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Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio 
consolidato intermedio

Al Consiglio di Amministrazione di

Giunti Psychometrics Holding SpA

Introduzione

Abbiamo svolto la revisione contabile limitata del bilancio consolidato intermedio di Giunti 
Psychometrics Holding SpA (la “Società”) e controllate (il “gruppo Giunti Psychometrics”), costituito 
dallo stato patrimoniale consolidato al 30 giugno 2026, dal conto economico consolidato, dal 
rendiconto finanziario consolidato per il periodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 2026 e dalla relativa 
nota integrativa. Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato 
intermedio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità al principio contabile 
OIC 30. È nostra la responsabilità di esprimere delle conclusioni sul bilancio consolidato intermedio 
sulla base della revisione contabile limitata svolta.

Portata della revisione contabile limitata

Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’International Standard on Review Engagements 2410 
“Review of Interim Financial Information Performed by thè Independent Auditor of thè Entity”. La 
revisione contabile limitata del bilancio consolidato intermedio consiste nell’effettuare colloqui, 
prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi 
di bilancio e altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile 
limitata è sostanzialmente inferiore rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in 
conformità agli International Standards on Auditing e, conseguentemente, non ci consente di avere la 
sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati con 
lo svolgimento di una revisione contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio 
consolidato intermedio.
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Conclusioni

Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi 
che ci facciano ritenere che il bilancio consolidato intermedio del gruppo Giunti Psychometrics, per il 
periodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 2026, non fornisca una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria, del risultato economico e dei flussi di cassa in conformità al 
principio contabile QIC 30.

Firenze, 25 settembre 2026

PricewaterhouseCoopers SpA

'rancesco Forzoni

(Revisore legale)
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Bilancio consolidato al 30/06/2026 

Gli importi presenti sono espressi in Euro 

STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 30/06/2026 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI   

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)   

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1)      Costi di impianto e di ampliamento   

2)      costi di sviluppo 331.427 

3)      diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 1.853.645 

4)      concessioni, licenze, marchi e diritti simili 7.529 

5)      avviamento 11.210.810 

6)      immobilizzazioni in corso e acconti 529.786 

7)     Altre 13.478 

Totale immobilizzazioni immateriali 13.946.675 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) terreni e fabbricati    

2) impianti e macchinario    

3) attrezzature industriali e commerciali 127.385 

4) altri beni 252.030 

5) immobilizzazioni in corso e acconti    

Totale immobilizzazioni materiali 379.414 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) partecipazioni in 1.516.294 

b) Imprese collegate 484.977 

d-bis) altre imprese 1.031.318 

2) crediti 1.599.360 

b) verso imprese collegate 1.521.688 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.521.688 

esigibili oltre l'esercizio successivo   

d-bis) verso altri 77.672 

esigibili entro l'esercizio successivo 58.114 

esigibili oltre l'esercizio successivo 19.559  

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.115.654 

Totale immobilizzazioni (B) 17.441.743 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 2.974.087 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 8.832 

4) Prodotti finiti e merci 2.965.255 

5) acconti  
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II - Crediti 11.584.506 

1) Verso clienti 7.344.053 

esigibili entro l'esercizio successivo 7.344.053 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

3) verso imprese collegate 76.919 

esigibili entro l'esercizio successivo 76.919 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

5-bis) Crediti tributari 1.935.094 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.935.094 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

5-ter) Imposte anticipate 497.579 

esigibili entro l'esercizio successivo 497.579 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

5-quater) Verso altri 1.730.861 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.730.861 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 191.088 

6) altri titoli 191.088 

IV - Disponibilità liquide 3.645.083 

1) Depositi bancari e postali 3.570.236 

3) Danaro e valori in cassa 74.847 

Totale attivo circolante (C) 18.394.765 

D) RATEI E RISCONTI 398.294 

TOTALE ATTIVO 36.234.802 

PASSIVO 30/06/2026 

A) PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO   

I - Capitale 1.200.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 

III - Riserve di rivalutazione 1.016.785 

IV - Riserva legale 104.359 

V - Riserve statutarie 0 

VI - Altre riserve, distintamente indicate 5.663.822 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 233.206 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (956.141) 

Totale patrimonio netto di gruppo 7.262.032 

Patrimonio netto di terzi   

Capitale e riserve di terzi 439.179 

Utile (perdita) di terzi 320.833 

Totale patrimonio di terzi 760.012 

Totale patrimonio netto consolidato 8.022.044 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   
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2) Per imposte, anche differite   

4) Altri 342.559 

Totale fondi per rischi e oneri (B) 342.559 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 787.567 

D) DEBITI   

3) Debiti verso soci per finanziamenti   

esigibili entro l'esercizio successivo   

esigibili oltre l’esercizio successivo   

4) Debiti verso banche 13.951.423 

esigibili entro l'esercizio successivo 2.717.406 

esigibili oltre l'esercizio successivo 11.234.017 

6) acconti 182.367 

7) Debiti verso fornitori 4.646.912 

esigibili entro l'esercizio successivo 4.646.912 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

10) debiti verso imprese collegate 196.899 

esigibili entro l’esercizio successivo 196.899 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

11) debiti verso imprese controllanti 1.252 

esigibili entro l’esercizio successivo 1.252 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

12) Debiti tributari 1.095.933 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.095.933 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 822.412 

esigibili entro l'esercizio successivo 822.412 

esigibili oltre l’esercizio successivo   

14) Altri debiti 4.019.506 

esigibili entro l'esercizio successivo 3.951.713 

esigibili oltre l’esercizio successivo 67.793 

Totale debiti 24.916.704 

E) RATEI E RISCONTI 2.165.927 

TOTALE PASSIVO 36.234.802 
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CONTO ECONOMICO 
 

  30/06/2026 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 18.739.013 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 240.379 

5) altri ricavi e proventi 295.168 

A.5.a) Vari 295.168 

Totale valore della produzione (A) 19.274.560 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.613.591) 

7) Per servizi (5.815.406) 

8) Per godimento di beni di terzi (2.714.629) 

9) Per il personale:   

a) Salari e stipendi (4.855.728) 

b) Oneri sociali (1.173.119) 

c) Trattamento di fine rapporto (106.364) 

d) trattamento di quiescenza e simili (5.704) 

e) Altri costi (856.813) 

Totale costi per il personale (9) (6.997.729) 

10) Ammortamenti e svalutazioni:   

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (1.265.005) 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali (76.967) 

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide 

(45.019) 

Totale ammortamenti e svalutazioni (10) (1.386.991) 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (62.406) 

12) Accantonamenti per rischi (1.456) 

14) Oneri diversi di gestione (343.974) 

Totale costi della produzione (B) (18.936.182) 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 338.378 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

C15 Proventi da partecipazione   

16) Altri proventi finanziari:   

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni   

d) Proventi diversi dai precedenti 74.738 

Totale altri proventi finanziari (16) 74.738 

17) Interessi e altri oneri finanziari   

Altri (336.752) 
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Totale interessi e altri oneri finanziari (17) (336.752) 

17-bis) utili e perdite su cambi (406.238) 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) (668.252) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE:   

19) Svalutazioni:   

a) di partecipazioni (89.015) 

Totale rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (D) (18-19) (89.015) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) (418.889) 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

Imposte correnti (467.027) 

Imposte relative ad esercizi precedenti   

Imposte differite e anticipate 250.608 

Totale imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (216.419) 

21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio (635.308) 

Risultato di pertinenza di terzi 320.833 

Risultato di pertinenza del gruppo (956.141) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Pag.7 

RENDICONTO FINANZIARIO 
  

RENDICONTO FINANZIARIO (FLUSSO REDDITUALE CON 
METODO INDIRETTO) 

 

 
Esercizio 
Corrente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo 
indiretto) 

                    

Utile (perdita) dell'esercizio (635.308) 

Imposte sul reddito 216.419 

Interessi passivi/(attivi) 336.752 

(Dividendi)  

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività   

1. Utile / (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

(82.137) 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

                   

Accantonamenti ai fondi 1.456 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.341.972 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazioni monetarie 

165.515 

Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi non 
monetari 

  

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

1.508.943 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 

1.426.806 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (50.636) 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (989.978) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 563.898 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi (17.085) 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi 663.541 

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto 186.579 

Totale variazioni del capitale circolante netto 356.319 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto 

1.783.125 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (336.752) 

(Imposte sul reddito pagate) (658.488) 

Dividendi incassati   

(Utilizzo dei fondi) 54.152 
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Altri incassi/(pagamenti)   

Totale altre rettifiche (941.087) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 842.038 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (23.471) 

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti)  

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) 
(5.778.741) 

 

Disinvestimenti (719.547) 

Attività finanziarie non immobilizzate 36.188 

(Investimenti) 
4.090.476 

 

Disinvestimenti   

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 
(2.395.095) 

 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Accensione finanziamenti 1.500.000 

(Rimborso finanziamenti) (897.076) 

Mezzi propri (163.464) 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (263.783) 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 175.678 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (1.377.380) 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide   

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 5.003.606 

Assegni   

Denaro e valori in cassa 18.858 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 5.022.464 

Di cui non liberamente utilizzabili   

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 3.570.236 

Assegni   

Denaro e valori in cassa 74.847 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 3.645.083 

 

  



  

Pag.9 

Nota Integrativa al Bilancio Consolidato al 30/06/2026 

 

PARTE INIZIALE  

Signori soci,  

Il bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2026 riporta una perdita netta d’esercizio di euro (635.308), di cui 

euro 320.833 di utili di competenza di terzi ed euro e (956.141) di competenza del Gruppo, dopo gli 

ammortamenti e le svalutazioni di euro 1.386.991 e le imposte di euro 216.419. 

Il presente Bilancio Consolidato rappresenta, in sintesi, l’attività svolta nel primo semestre 2026 dal Gruppo 

che vede quale capogruppo la società Giunti Psychometrics Holding SPA.  

L’esercizio chiuso al 30 giugno 2026 rappresenta il primo anno in cui il Gruppo Giunti Psychometrics 

predispone il bilancio consolidato semestrale, che viene pertanto espresso senza i dati comparativi al 30 

giugno 2025. 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione economica e patrimoniale, sull'andamento e 

risultati della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui il Gruppo ha operato, con particolare riguardo 

ai costi, ai ricavi e agli investimenti, agli eventuali rapporti con imprese collegate, controllanti e imprese 

sottoposte al controllo di queste ultime, nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze cui il 

Gruppo è esposto e all'evoluzione prevedibile della gestione, si rinvia a quanto indicato nella Relazione 

intermedia  sulla gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione. 

Con la presente Nota Integrativa alla relazione semestrale consolidata, parte integrante del Bilancio di 

esercizio consolidato, procediamo ad illustrare i criteri di formazione e le caratteristiche del Bilancio chiuso al 

30 giugno 2026.  

 

ATTIVITÀ SVOLTE  

Il Gruppo Giunti Psychometrics Holding, come ben sapete, svolge la propria attività nel settore editoriale, 

con particolare attenzione ai temi della psicologia scientifica e applicata, della psichiatria e delle scienze 

sociali, oltre ad occuparsi della ricerca e selezione delle risorse umane per conto di aziende pubbliche e 

private e a servizi di consulenza e formazione. 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il presente bilancio consolidato intermedio abbreviato al 30 giugno 2026 della Giunti Psychometrics Holding 

SpA (di seguito anche “Capogruppo” o “Controllante”), è stato predisposto in ossequio alle previsioni dell’art. 

18 del Regolamento Emittenti EGM in vigore dal 9 aprile 2026, in ottemperanza all’OIC 17, e redatto in 

conformità alle norme disposte dal Decreto Legislativo 9 aprile 1991, n. 127, come aggiornate dalle modifiche 

introdotte dal Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 e dal Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 139, 

integrate e interpretate dai Principi Contabili OIC. 
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Il bilancio consolidato è costituito dallo Stato Patrimoniale Consolidato, dal Conto Economico Consolidato, dal 

Rendiconto Finanziario Consolidato e dalla presente Nota Integrativa, ed è corredato dalla Relazione 

sull’andamento della Gestione del Gruppo. 

Per redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta, il Codice Civile 

definisce i seguenti postulati del bilancio, richiamati nel principio OIC n. 11. 

a) Prudenza: gli utili sono inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell'esercizio, mentre si tiene conto 

dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti successivamente. 

b) Prospettiva della continuità aziendale: la valutazione delle voci di bilancio è fatta nella prospettiva della 

continuazione dell’attività e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso economico 

funzionante destinato alla produzione di reddito.  

c) Rappresentazione sostanziale: la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della 

sostanza dell’operazione o del contratto. 

d) Competenza: si tiene conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data dell’incasso o del pagamento. 

e) Costanza nei criteri di valutazione: i criteri di valutazione non sono modificati da un esercizio all’altro; 

deroghe a tale principio sono consentite in casi eccezionali per i quali la Nota integrativa deve motivare la 

deroga e indicarne l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 

economico. 

f) Rilevanza: non occorre rispettare gli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando 

la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. 

Un’informazione è considerata rilevante quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe 

ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari primari dell’informazione di bilancio sulla base 

del bilancio stesso.   

g) Comparabilità: si precisa che per l’esercizio in esame, trattandosi del primo anno di consolidato semestrale, 

in conformità alla normativa vigente, non è stato predisposto il dato comparativo al 30.06.2025. 

Ai sensi dell'art. 2423-ter del Codice Civile sono state omesse le voci precedute da numeri arabi e lettere 

minuscole che non comportano l'esposizione di alcun importo. 

Non sono intervenute speciali ragioni che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 

comma 5 e all'art. 2423-bis comma 2 del Codice Civile. 

È inoltre corredata dai seguenti documenti: 

 Elenco delle imprese incluse nel bilancio consolidato e delle partecipazioni: 

 Imprese incluse nel consolidamento col metodo integrale (ai sensi dell'art. 26) 

 Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e utile/(perdita) d'esercizio della Capogruppo e patrimonio netto 

e utile/(perdita) d'esercizio consolidati. 

Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 28 comma 

3-bis del D.Lgs 127/91, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e 

informativa, quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta. 

Gli importi sono espressi in unità di euro. 
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I bilanci d'esercizio delle imprese incluse nel consolidamento sono stati redatti dai rispettivi organi 

amministrativi in base ai principi contabili sopra menzionati. 

 

Deroghe 

Non sono intervenuti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 29, commi 

4 e 5 del D.Lgs 127/1991. 

 

Area di consolidamento - Principi di consolidamento e di conversione 

Il Bilancio consolidato di Giunti Psychometrics Holding SPA comprende il bilancio delle imprese italiane ed 

estere sulle quali si esercita direttamente il controllo ai sensi dell’art. 2359 codice civile. 

Le attività e le passività delle società consolidate sono assunte secondo il metodo dell'integrazione globale e 

nessuna società è stata esclusa dall'area di consolidamento ad eccezione di Giunti Nesplora USA, che è 

una entità senza attività commerciale costituita per il finanziamento di operazioni di marketing e 

penetrazione mercato negli Stati Uniti. La filiale rifattura integralmente i suoi costi operativi a Giunti Nesplora 

SL ed è stata esclusa dal perimetro di consolidamento data la sua irrilevanza. 

Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate secondo il metodo del patrimonio netto.. 

Non vi sono casi di imprese consolidate con il metodo proporzionale. 

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato di Giunti Psychometrics Holding SPA comprende il bilancio 

della capogruppo e delle società dalla stessa controllate direttamente e per mezzo di altre società.  

I bilanci di esercizio delle singole società sono stati, ove necessario, riclassificati e rettificati per uniformarli ai 

principi contabili adottati dal Gruppo. Non sussistono Società che hanno data di chiusura dell'esercizio diversa 

dalla data di riferimento del Bilancio consolidato.  

 

L’elenco delle imprese controllate al 30 giugno 2026 incluse nell’area di consolidamento e consolidate 

utilizzando la metodologia integrale, è riportato nel seguente prospetto:  

 

Ragione Sociale Sede Valuta 
Capitale in 

euro 

Utile 
(Perdita) 

H1 2026 in 
euro 

Patrimonio 
netto in 

euro 

Quota 
posseduta 

in euro 

Quota 
posseduta 

in perc. 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
HUNGARY 

UNGHERIA HUF 32.886 245.147 289.302 231.442 80% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
BULGARIA 

BULGARIA EUR 4.602 (22.926) (76.552) (53.586) 70% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
UKRAINE 

UCRAINA UAH 4.853 (55.636) (40.809) (38.769) 95% 

GIUNTI PSICOLOGIA.IO ITALIA EUR 20.000 524.891 1.187.635 866.974 73% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
YAYINCILIK ANONIM 
SIRKETI 

TURCHIA TRY 9.866 (114.780) (104.195) (104.195) 100% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
RUS 

RUSSIA RUB 261.380 461 (88.954) (88.954) 100% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
SLU 

SPAGNA EUR 434.895 (97.310) 155.720 155.720 100% 
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GIUNTI PSYCHOMETRICS 
MEXICO 

MESSICO MXN 695.932 (198.994) (103.635) (103.625) 99,99% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
COLOMBIA 

COLOMBIA COP 241.103 7.756 (34.059) (22.138) 65% 

TOPTECH COLOMBIA COP 3.216 (7.555) 30.138 19.589 65% 

GIUNTI NESPLORA SL SPAGNA EUR 293.000 (204.081) (388.757) (388.757) 100% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
COSTA RICA 

COSTA 
RICA 

CRC 18 26.371 (45.612) (45.612) 100% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
CHILE 

CILE CLP 27.371 297.416 614.042 614.042 100% 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
ITALIA 

ITALIA EUR 1.200.000 1.866.498 3.469.411 3.469.411 100% 

VETOR EDITORA BRASILE BRL 3.451.861 1.413.797 3.990.728 3.631.563 91,00% 

VETOR DISTRIBUIDORA BRASILE BRL 709.027 2.339.317 2.862.856 2.605.199 91,00% 

VETOR VAREJO BRASILE BRL 730.926 (30.021) 645.521 587.424 91,00% 

MAGO BRASILE BRL 3.432 (57.928) 27.937 25.423 91,00% 

PSICOLOGUS BRASILE BRL 99.216 (46.862) 39.712 36.138 91,00% 

GIUNTI SERVICES SL SPAGNA EUR 3.000 (79.404) (76.670) (76.670) 100% 

 

Si segnalano le seguenti variazioni del perimetro di consolidamento nel semestre in esame: 

-l’esclusione delle entità Giunti Etherapy SL ed Etherapy Spain, le quali sono stati riclassificate ad aziende 

collegate a seguito della cessione del 2% delle quote possedute da Giunti Psychometrics Holding SPA.Tale 

cessione ha portato la percentuale di possesso del gruppo al 49% e ha provocato la perdita del controllo. 

-l’incremento della quota posseduta di Giunti Psychometrics Chile (ex Asistencia y Gestión SL) a seguito 

dell’acquisto del 49% delle quote della società, arrivando così a detenere il 100% del capitale sociale, 

formalizzato a gennaio 2026. 

-riduzione della quota posseduta di Vetor Editora dal 92,5% al 91,5% a seguito di una cessione del 1,5% a 

favore degli attuali soci minoritari formalizzata a marzo 2026, secondo quanto previsto dagli accordi tra soci. 

 

L’elenco delle imprese collegate al 30 giugno 2026 incluse nell’area di consolidamento con il metodo del 

patrimonio netto (imprese collegate) è il seguente: 

Ragione Sociale Sede Valuta 
Capitale in 

euro 

Utile 
(Perdita) 
H1 2026 
in euro 

Patrimonio 
netto in 

euro 

Quota 
posseduta 

in euro 

Quota 
posseduta 

in perc. 

GIUNTI PSYCHOMETRICS 
ROMANIA 

ROMANIA RON 2.010 156.171 158.405 80.787 51% 

GIUNTI SAFETY SL SPAGNA EUR 10.000 18.408 25.569 19.177 75% 

GSG METRICS SL SPAGNA EUR 126.000 (12.425) 137.822 48.238 35% 

GIUNTI ETHERAPY SL ITALIA EUR 200.000 (503.849) (189.025) (92.622) 49% 

ETHERAPY SPAIN SL* SPAGNA EUR 3.000 (168) 4.227 2.071 49% 

PSYCHTECH* ISRAELE ILS 250 74.583 519.373 161.006 31% 

 

*ETHERAPY SPAIN è una società inattiva da Settembre 2025. 

*PSYCHTECH viene riportata con i valori dell’ultimo bilancio approvato, chiuso al 31.12.2024. Si precisa che 
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la società, con sede legale a Gerusalemme, chiuderà il proprio bilancio civilistico al 31 dicembre 2025 entro 

il termine del 30 settembre 2026 e pertanto, alla data di redazione del presente bilancio consolidato 

semestrale, non risulta ancora disponibile il dato aggiornato al 31 dicembre 2025. 

 

Infine presentiamo di seguito le partecipazioni in altre imprese: 

Ragione Sociale Sede Valuta 
Capitale in 

euro 

Utile 
(Perdita) 
H1 2026 
in euro 

Patrimonio 
netto in 

euro 

Quota 
posseduta 

in euro 

Quota 
posseduta 

in perc. 

ADIPA HOLDING CILE CLP 7.053 331.440 766.762 95.845 12,5% 

ADIPA CHILE CILE CLP 1.846 218.189 558.824 69.853 12,5% 

ADIPA COLOMBIA COLOMBIA COP 61.068 (545) 61.831 7.729 12,5% 

GIUNTI NESPLORA USA* USA USD                  -         100% 

 

Il valore in bilancio include anche alcuni investimenti realizzati in progetti/start ups in Brasile per un valore 

minore, pari a circa 67k€.  

 

Data di riferimento del bilancio consolidato  

La data di riferimento del bilancio consolidato semestrale è il 30 giugno 2026 che coincide con la data di 

chiusura del bilancio della capogruppo e delle altre società incluse nell’area di consolidamento.  

  

Principi di consolidamento 

I bilanci utilizzati per il consolidamento sono i bilanci d'esercizio delle singole imprese. Tali bilanci vengono 

opportunamente riclassificati e rettificati al fine di uniformarli ai principi contabili italiani ed ai criteri 

di valutazione della capogruppo, che sono in linea con quelli previsti dagli articoli 2423 e seguenti del Codice 

civile, così come modificati dal D.lgs. 139/2015.  

Esso è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, 

redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, 

parte integrante del bilancio d'esercizio. Il bilancio è presentato in forma comparativa con l'esercizio 

precedente. 

Nella redazione del bilancio consolidato gli elementi dell'attivo e del passivo nonché i proventi e gli oneri delle 

imprese controllate incluse nel consolidamento sono ripresi integralmente. 

Il controllo si ottiene, secondo quanto definito dall’art. 2359 del codice civile, quando il Gruppo ha il diritto di 

esercitare un'influenza dominante in virtù dei diritti di voto, di un contratto o di una clausola statutaria. 

Generalmente, vi è la presunzione che la maggioranza dei diritti di voto comporti il controllo, che tuttavia deve 

essere corroborata andando a considerare tutti i fatti e le circostanze rilevanti per stabilire se controlla l’entità 

oggetto di investimento, inclusi:  

-Previsioni statutarie;  

-Accordi contrattuali con altri titolari di diritti di voto;  
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-Diritti derivanti da accordi contrattuali; 

-Diritti di voto e diritti di voto potenziali del Gruppo.  

Il Gruppo riconsidera se ha o meno il controllo di una partecipata se intervengono o meno cambiamenti nei 

fatti o le circostanze sopra indicate. 

Il consolidamento di una controllata inizia quando il Gruppo ne ottiene il controllo e cessa quando il Gruppo 

perde il controllo stesso.  

Una collegata è una società sulla quale il Gruppo esercita un’influenza notevole. Per influenza notevole si 

intende il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata 

senza averne il controllo o il controllo congiunto. 

Nel consolidamento dei bilanci delle società sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 eliminazione del valore contabile delle partecipazioni con le corrispondenti frazioni di patrimonio 

netto risultanti dai bilanci alla data del primo consolidamento. La differenza tra i suddetti valori è 

allocata negli elementi dell'attivo e del passivo ovvero alla voce “Avviamento”, ove a questa 

corrisponda un avviamento attivo che non sia altrimenti imputabile, ovvero alla voce fondo di 

consolidamento per rischi ed oneri futuri, ove a questa corrisponda un avviamento negativo. 

L’avviamento è oggetto di sistematico ammortamento in funzione della durata dei benefici economici 

attesi dalla sua corresponsione;  

 eliminazione nello stato patrimoniale e nel conto economico consolidato dei crediti e debiti nonché 

dei proventi e oneri relativi ad operazioni effettuate tra le imprese medesime;  

 eliminazione di utili e perdite di rilievo conseguenti ad operazioni effettuate tra le imprese consolidate 

e relativi a valori compresi nel patrimonio, diversi da lavori in corso su ordinazione di terzi;  

 appostazione delle quote di patrimonio netto e dei risultati di esercizio corrispondenti a partecipazioni 

di terzi in una apposita voce del Patrimonio Netto.  

 

Conversione saldi bilanci espressi in valuta delle società partecipate estere 

La conversione in euro dei bilanci espressi in valuta delle società partecipate estere, viene effettuata 

applicando il cambio di fine esercizio per le poste patrimoniali ed il cambio medio trimestrale per le poste del 

conto economico. I valori del patrimonio netto delle imprese partecipate estere sono convertiti al cambio storico 

del primo consolidamento. 

Le differenze cambio originate dalla conversione delle voci del patrimonio netto iniziale ai cambi correnti, 

rispetto a quelli storici, sono rilevate nel patrimonio netto consolidato nella voce “Riserva da differenze di 

traduzione”. Di seguito i principali tassi di cambio utilizzati: (Fonte: Banca d’Italia-Ufficio Italiano Cambi). 

 

Valuta Cambio puntuale al  

30/06/2026 

Cambio medio 2026* 

CLP 1.050,74 1.041,42 

COP 3.930,05 4.265,65 

CRC 518,20 548,40 
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BRL 5,90 6,01 

MXN 19,90 20,38 

RON 5,24 5,14 

TRY 53,16 52,07 

HUF 356,3 372,18 

UAH 51,03 51,07 

RUB 89,93 89,58 

 

*Come cambio medio riportiamo la media dei cambi trimestrali adottati alle transazioni economiche di ogni 

trimestre corrispondente. 

Si segnala che a partire da aprile 2022 l’economia turca è considerata in iperinflazione secondo i criteri definiti 

dal principio contabile OIC n. 17 par. n. 126. Tuttavia, l’inflazione del primo semestre 2026 mostra un netto 

rallentamento per cui si rimanda l’eventuale applicazione dell’aggiustamento per inflazione al bilancio 

d’esercizio completo 2026. Si chiarisce, comunque, che l’eventuale impatto economico dell’aggiustamento sul 

bilancio semestrale 2026 sarebbe comunque immateriale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio consolidato sono in linea con quelli utilizzati dalla 

Capogruppo, integrati ove necessario con i principi contabili adottati per particolari voci del bilancio 

consolidato. Pertanto, i criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono 

conformi alle disposizioni del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità. 

La valutazione delle singole poste è fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività 

e tenendo conto della funzione economica degli elementi dell'attivo e del passivo in base al principio della 

prevalenza della sostanza sulla forma. I valori contabili espressi in valuta sono stati iscritti, previa conversione 

in euro secondo il tasso di cambio vigente al momento della loro rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla 

data di chiusura dell'esercizio sociale secondo le indicazioni del principio contabile OIC 26. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso dell’Organo di controllo laddove previsto, al 

costo d’acquisto o di produzione e sono esposte al netto degli ammortamenti. Nel costo di acquisto si 

computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al 

prodotto e gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile, relativi al periodo di fabbricazione e fino al 

momento dal quale l’immobilizzazione può essere utilizzata.  

I beni immateriali, costituiti da concessioni, licenze e marchi sono iscritti nell’attivo patrimoniale solo se 

individualmente identificabili e il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. 

I costi di sviluppo capitalizzati nell’attivo patrimoniale quando riferiti ad un prodotto o processo chiaramente 

definiti, sono identificabili e misurabili, sono inoltre riferiti ad un progetto realizzabile, cioè tecnicamente 
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fattibile, per il quale la Società possiede o possa disporre delle necessarie risorse; devono infine essere 

recuperabili. I costi di sviluppo sono ammortizzati in un periodo non superiore a cinque anni. I costi di ricerca 

sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento imputata a 

ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’intera durata di utilizzazione. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso.  

Le seguenti aliquote di ammortamento sono determinate in modo da ripartire il costo fra gli esercizi in cui 

l'utilità si manifesta, in misura costante per ciascun esercizio in cui il bene è in funzione: 

-Concessioni, licenze e diritti simili: la vita utile viene valutata su ogni progetto separatamente a seconda dei 

benefici economici attesi, le percentuali di ammortamento pertanto sono comprese tra il 20% e il 33%. 

-Avviamento: L’avviamento derivante dal consolidamento delle partecipazioni di controllo viene ammortizzato 

in base alla vita utile (stimata in sede di rilevazione inziale, non modificabile, con un massimo di 20 anni); se 

è non possibile effettuare una stima puntuale l’ammortamento è effettuato in un periodo massimo di 10 anni. 

Si precisa che gli avviamenti rilevati ad oggi sono tutti ammortizzati su un orizzonte temporale di 10 anni. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 

l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 

della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti, ad eccezione di 

eventuali ripristini di valore della voce avviamento. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei rispettivi 

ammortamenti accumulati. Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori. Il costo di produzione 

comprende tutti i costi direttamente imputabili e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente 

imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può 

essere utilizzato. Detto costo è incrementato per effetto di rivalutazioni operate in applicazione di leggi speciali 

e rettificato dai corrispondenti ammortamenti accumulati.  

Le quote di ammortamento sono calcolate in modo sistematico e costante, sulla base di aliquote ritenute 

rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Tali aliquote sono ridotte della metà nel 

primo esercizio in cui il bene è disponibile per l’uso, approssimando in tal modo il minor periodo di utilizzo 

dell’immobilizzazione. Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:  

- Impianti generici: 10% 

- Impianti specifici e macchinari per lavorazioni scarsamente corrosive: 12% 

- Attrezzature: 20%-33% 

- Mobili e arredi: 12%-33% 

- Macchine per ufficio elettroniche: 20%-33% 

- Mezzi di trasporto interno: 20%-33% 

- Autoveicoli, motoveicoli e simili: 25%-33% 

Gli acquisti di beni di modesto importo, in quanto assimilabili ai materiali di consumo, sono spesati 
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nell’esercizio in cui sono sostenuti. 

 

RIVALUTAZIONI 

Non sono rilevate rivalutazioni eccetto quelle previste da apposite leggi speciali per le immobilizzazioni 

materiali. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni destinate a permanere durevolmente nel patrimonio dell’impresa per effetto della volontà 

della direzione aziendale e dell’effettiva capacità della Società di detenere per un periodo prolungato di tempo 

vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono iscritte nell’attivo circolante.  

Sono classificate tra le partecipazioni in imprese collegate le società nelle quali si esercita un’influenza 

notevole, che si presume accada quando si detiene almeno il 20% del capitale della società partecipata. Sono 

classificate tra le altre imprese quelle in cui si detiene una quota inferiore al 20% del capitale sociale. 

Le partecipazioni in altre imprese: inizialmente sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo 

dei costi accessori. Il valore di iscrizione di queste partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di 

capitale a pagamento o di rinuncia al credito da parte del socio. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore ritenute durevoli, il loro 

valore di carico viene ridotto al minor valore recuperabile, che è determinato in base ai benefici futuri che si 

prevede affluiranno alla Società, fino all’azzeramento del valore di carico. Nei casi in cui la Società sia obbligata 

a farsi carico della copertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi necessario un 

accantonamento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura del deficit 

patrimoniale delle stesse.  

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore della 

partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo originario.  

Le partecipazioni in imprese collegate: in ossequio a quanto stabilito dall’art. 2426 n. 4) del cod. civ. e di quanto 

previsto dai principi contabili OIC n. 17 e OIC n. 21. la partecipazione in una società collegata, è inizialmente 

rilevata al costo e il valore contabile è aumentato o diminuito per rilevare la quota di pertinenza della 

partecipante negli utili o nelle perdite della partecipata, realizzati dopo la data di acquisizione. La quota 

dell’utile (perdita) d’esercizio della partecipata di pertinenza della partecipante è rilevata nel conto economico 

separato. I dividendi ricevuti da una partecipata riducono il valore contabile della partecipazione. Le rettifiche 

al valore contabile della partecipazione sono dovute anche a variazioni derivanti dalle differenze di conversione 

di partite in valuta estera. La quota di tali variazioni, di pertinenza della partecipante, è rilevata tra le riserve. 

Gli utili e le perdite derivanti da operazioni “verso l’alto” e “verso il basso” tra un’entità e un’impresa controllata, 

sono rilevati nel bilancio dell’entità soltanto limitatamente alla quota d’interessenza di terzi nella controllata. La 

quota di pertinenza della partecipante agli utili e alle perdite della controllata, risultante da tali operazioni è 

eliminata alla linea di conto economico “proventi da partecipazioni” con contropartita il valore dell’attività, nelle 
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operazioni “verso l’alto”, e il valore della partecipazione, nelle operazioni “verso il basso”. Qualora vi sia 

evidenza oggettiva di perdita di valore, la partecipazione viene assoggettata alla procedura di impairment test. 

Le partecipazioni non immobilizzate sono valutate in base al minor valore fra il costo d’acquisto, e il valore di 

realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. 

 

Perdite durevoli di valore di immobilizzazioni 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio se esiste un indicatore che un’immobilizzazione possa 

aver subito una riduzione di valore. In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore 

delle immobilizzazioni si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d’uso e il valore equo (fair value), al 

netto dei costi di vendita, sia inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la svalutazione delle 

immobilizzazioni.  

La svalutazione operata non è mantenuta negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della rettifica 

effettuata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore 

non avesse mai avuto luogo, cioè tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero stati effettuati in assenza 

di svalutazione (ad eccezione della voce Avviamento, il cui valore non può essere oggetto di ripristino). 

 

Titoli di debito 

I titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel patrimonio dell’impresa per effetto della volontà della 

direzione aziendale e dell’effettiva capacità della Società di detenere per un periodo prolungato di tempo 

vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono iscritte nell’attivo circolante. 

Le immobilizzazioni rappresentate da titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, ove 

applicabile. 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto, ovvero al valore di realizzazione 

desumibile dall’andamento di mercato, laddove minore. Per i titoli negoziati in mercati regolamentati il valore 

di mercato è considerato pari al corso secco del titolo stesso al 31 dicembre.  

Il criterio del costo ammortizzato non si applica a quei titoli i cui flussi non siano determinabili. Inoltre, il criterio 

del costo ammortizzato può non essere applicato ai titoli di debito se gli effetti sono irrilevanti, come nel caso 

di titoli di debito detenuti presumibilmente in portafoglio per un periodo inferiore ai 12 mesi.  

Il metodo generale per la valutazione dei titoli è quello del costo specifico, in alternativa la società utilizza il 

criterio del costo medio ponderato, così come previsto dai principi contabili. 

 

Rimanenze di magazzino 

Le rimanenze di magazzino sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione e successivamente 

valutate al minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione desumibile dal mercato.  

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. 

Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto, oltre a una quota di costi 

comuni sostenuti nel periodo di fabbricazione e ragionevolmente imputabili in base alle ore di manodopera 
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diretta assorbita.  

Il metodo di determinazione del costo adottato è il costo medio ponderato.  

Sono altresì considerate le rimanenze di magazzino di materiali obsoleti o di lento movimento.  

Sono oggetto di svalutazione le rimanenze di magazzino il cui valore di realizzazione desumibile 

dall’andamento del mercato è minore del relativo valore contabile, tenuto conto, tra l’altro, il tasso di 

obsolescenza e i tempi medi di rigiro del magazzino. 

 

Crediti (inclusi quelli iscritti nell’attivo immobilizzato) 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effettuata in base al criterio 

della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertanto, indipendentemente dalla scadenza, i 

crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie mentre quelli di origine 

commerciale sono classificati nell’attivo circolante. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere importi fissi o determinabili di disponibilità liquide da 

clienti o da altri terzi. 

I crediti commerciali ed altri sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 

considerazione il fattore temporale ed il valore di presumibile realizzo.  

In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di tutti i 

premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha 

generato il credito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio 

dell’interesse effettivo. Il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai crediti se gli effetti sono 

irrilevanti. 

La stima del fondo svalutazione crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti, con determinazione delle 

perdite presunte per ciascuna situazione di anomalia già manifesta o ragionevolmente prevedibile, e la 

valutazione, in base all’esperienza e ad ogni altro elemento utile, delle ulteriori perdite che si presume si 

dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio. L’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti 

assistiti da garanzie tiene conto degli effetti relativi all’escussione di tali garanzie. 

La società cancella il credito dal bilancio quando: a) i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito 

si estinguono (parzialmente o totalmente); oppure b) la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate  

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto 

di realizzo tramite rimborso o in compensazione.  

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite 
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Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa alla 

chiusura dell’esercizio. 

I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati 

in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data 

di chiusura dell’esercizio.  

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono 

i ricavi e i costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la 

chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.  

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

varia in funzione del tempo.  

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state 

rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.  

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel 

caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico.  

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale.  

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.  

I ratei e i risconti attivi e passivi sono iscritti sulla base della competenza economico-temporale.  

 

PATRIMONIO NETTO 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio 

contabile OIC 28. Le azioni proprie sono state inserite a riduzione del patrimonio netto. Gli effetti derivanti 

dalle operazioni con quote proprie, quali ad esempio il differenziale tra il valore contabile e il valore di 

realizzo/acquisto, vengono rilevati a patrimonio netto. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passività di natura determinata, certa o probabile, con data di 

sopravvenienza od ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di natura 

determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività 

di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a 

obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi 

successivi.  

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto economico fra le voci dell’attività gestionale a 

cui si riferisce l’operazione, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. 
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Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali i fondi 

erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative rispetto agli oneri effettivamente 

sostenuti sono rilevate a Conto economico in coerenza con l’accantonamento originario mentre se l’eccedenza 

si origina a seguito del positivo evolversi di situazioni che ricorrono nell’attività di una società, l’eliminazione o 

riduzione del fondo eccedente è contabilizzata fra i componenti positivi del reddito della classe avente la stessa 

natura. 

Fondi per imposte, anche differite  

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le 

passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota 

stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in ogni 

caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche 

normative apportate dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti 

erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per 

le quali non ne è richiesto il rimborso. La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere 

ai dipendenti nell’ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. 

 

DEBITI 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare 

importi fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad 

una data stabilita.  

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale e del valore di presumibile estinzione. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 

dal valore nominale del debito, al netto dei  

osti di transazione e di tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 

generato il debito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio 

dell’interesse effettivo. 

Il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai debiti se gli effetti sono irrilevanti, 

generalmente lo sono quando i debiti sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). In tal 

caso la rilevazione iniziale del debito è effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli 

abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.  
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Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sia 

alla data di rilevazione iniziale sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio, ai sensi dell’articolo 2426, 

comma 1, numero 11-bis, del Codice civile e dell’OIC  32.  

Le variazioni di fair value sono imputate a conto economico. 

 

Ricavi 

Il metodo di rilevazione dei ricavi è distinto tra vendita di beni e prestazione di servizi.  

In particolare, i ricavi per la vendita di beni sono iscritti al termine del processo produttivo, quanto si è verificato 

il trasferimento sostanziale dei rischi e benefici e l’ammontare dei ricavi può essere determinato in modo 

attendibile. 

Nel caso di vendite con diritto di reso, che non si prestano ad una valutazione per massa del rischio di 

restituzione del bene, i ricavi sono rilevati a conto economico al momento della vendita solo se il venditore è 

ragionevolmente certo, sulla base dell’esperienza storica, di elementi contrattuali e di dati previsionali, che il 

cliente non restituirà il bene. 

La rilevazione dei ricavi per prestazione di servizi avviene a conto economico in base allo stato di avanzamento 

se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni: 

a) l’accordo tra le parti prevede che il diritto al corrispettivo per il venditore maturi via via che la prestazione è 

eseguita; e 

b) l’ammontare del ricavo di competenza può essere misurato attendibilmente. 

Lo stato di avanzamento è determinato con vari metodi rappresentati principalmente da: 

a) proporzione tra le ore di lavoro svolto alla data di bilancio e le ore complessive di lavoro stimate per 

effettuare il lavoro; o 

b) proporzione tra i servizi effettuati alla data di bilancio ed i servizi totali previsti nel contratto. 

Nel caso in cui la società non possa rilevare il ricavo secondo il criterio dello stato di avanzamento, il ricavo 

per il servizio prestato è iscritto a conto economico quando la prestazione è stata definitivamente completata. 

 

I corrispettivi aggiuntivi (ad esempio incentivi e premi risultato) sono inclusi nel prezzo complessivo del 

contratto di vendita solo nel momento in cui divengono ragionevolmente certi. 

Sconti, abbuoni, penalità e resi sono da contabilizzarsi in riduzione dei ricavi sulla base della migliore stima 

del corrispettivo tenendo conto dell’esperienza storica e/o di elaborazioni statistiche. 

Inoltre, in presenza di transazioni in cui è coinvolta una terza parte oltre al venditore ed al cliente, è necessario 

che la società venditrice proceda con una valutazione di tutti gli elementi contrattuali per stabilire se sta agendo 

per conto proprio (ossia come principal) o per conto di terzi (quale agent). 

Se la società non agisce per conto proprio deve contabilizzare la prestazione fatta al cliente come se agisse 

per conto di terzi. In tal caso iscrive il ricavo della vendita al netto dei costi sostenuti per l’acquisto del bene, 

individuando in tal modo il valore della commissione spettante. 
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I ricavi da fitti attivi sono iscritti secondo il principio della competenza, tenuto conto della sostanza del contratto. 

 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono iscritti in bilancio secondo il principio della prudenza e della competenza, con rilevazione dei relativi 

ratei e risconti, ed al netto degli sconti, degli abbuoni e dei premi.  

In particolare, la competenza viene garantita dal riconoscimento: 

- per i costi per prestazioni di servizi e di quelli aventi natura finanziaria, sulla base della maturazione temporale 

alla data di bilancio; 

- per costi di acquisto di prodotti nel momento di trasferimento dei rischi e dei benefici, che normalmente si 

identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

 

Contributi in conto esercizio e in conto impianti 

I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati come ricavi di competenza e iscritti alla voce A5 “Altri 

ricavi e proventi” del Conto economico quando esiste la ragionevole certezza che le condizioni per l'erogazione 

saranno soddisfatte e i contributi saranno erogati.  

I contributi commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali (c.d. contributi in conto impianti) sono invece 

rilevati gradualmente a Conto economico con un criterio sistematico basato sulla vita utile dei beni cui si 

riferiscono. Ciò avviene attraverso l’iscrizione del contributo nella voce “Altri ricavi e proventi” e il contestuale 

rinvio agli esercizi successivi della relativa quota di competenza mediante l’iscrizione di risconti passivi. 

 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Alla voce 20 del Conto economico viene esposto il carico fiscale complessivo di competenza dell’esercizio, 

che comprende le imposte correnti, differite e anticipate. 

Le imposte correnti sono calcolate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione 

del reddito imponibile. La rilevazione delle imposte correnti ha contropartita patrimoniale nei debiti tributari (o 

nei debiti/crediti verso controllante in presenza di Consolidato Fiscale Nazionale), che sono iscritti nel passivo 

al netto di acconti, ritenute d'acconto e crediti d'imposta legalmente compensabili, tranne nel caso in cui ne 

sia stato chiesto il rimborso. In quest'ultimo caso gli importi sono esposti tra i crediti alla voce C.II.5-bis. 

Le differenze temporanee fra il risultato determinato secondo le norme e i principi che presiedono alla 

redazione del bilancio (risultato contabile) e il risultato determinato secondo le norme che presiedono alla 

determinazione delle imposte dirette (reddito imponibile) danno luogo alla rilevazione di imposte differite e 

anticipate. Queste ultime sono calcolate anche in presenza di perdite fiscali riportabili, e sono iscritte nella 

misura in cui si abbia la ragionevole certezza che saranno realizzati, negli esercizi futuri, redditi imponibili tali 

da assorbire integralmente le differenze temporanee e le perdite stesse. 

La rilevazione delle imposte differite e anticipate ha contropartita patrimoniale rispettivamente nella voce B.2 

del Passivo (Fondo imposte differite) e nella voce C.II.5-ter dell’Attivo (Imposte Anticipate). Le imposte differite 

e anticipate non sono compensate. Nella voce 20) le imposte sul reddito dell’esercizio sono suddivise in: 

-imposte correnti; 
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-imposte relative a esercizi precedenti; 

-imposte differite e anticipate; 

-proventi/oneri da Consolidato Fiscale. 

Impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dalla Stato Patrimoniale 

Gli impegni e le garanzie non risultanti dalla Stato Patrimoniale sono indicati nella Nota Integrativa al relativo 

valore contrattuale. 

Le passività potenziali che non sono accantonate secondo criteri di congruità nei fondi rischi non essendo 

ritenute probabili ma solo possibili sono descritte nella Nota Integrativa. 

 

Uso di stime 

La preparazione del bilancio secondo corretti principi contabili richiede alla Direzione di predisporre delle stime 

e delle valutazioni che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività di bilancio e sull’informativa relativa 

ad attività e passività potenziali alla data di bilancio. Le stime e le assunzioni utilizzate sono basate 

sull’esperienza e su altri fattori considerati rilevanti. I risultati che si consuntiveranno potrebbero, pertanto, 

differire da tali stime anche significativamente. Le stime sono utilizzate principalmente in relazione agli 

accantonamenti per rischi su crediti, ammortamenti, alle svalutazioni di attività, ad altri accantonamenti a fondi 

nonché alla recuperabilità delle attività immobilizzate, oltre che dei crediti per imposte anticipate. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto 

economico. 

 

Eventi di rilievo avvenuti nell’esercizio  

A gennaio 2026 Giunti Psychometrics Holding SPA ha formalizzato l’acquisto del 49% di quote addizionali di 

Asistencia y Gestión SL, la cui denominazione è stata modificata lo stesso mese in Giunti Psychometrics Chile. 

L’operazione si è conclusa a fronte di un pagamento di euro 1.700.000. Tale valore è comprensivo anche della 

cessione da parte dell’ex socio minoritario a favore di Giunti Psychometrics Holding SPA dei crediti per 

dividendi distribuiti e non pagati vigenti in bilancio (per un valore pari a circa 148k euro) e dei dividendi maturati 

nell’esercizio 2025 e non ancora distribuiti (per un valore pari a circa 104k euro).  

L’esborso netto è stato finanziato attraverso l’accensione di un finanziamento bancario a medio termine con 

BNL per € 1.500.000. Il prestito ha una durata di 18 mesi, essendo stata liquidata la prima rata di 

ammortamento lo scorso 18 maggio 2026.  

A febbraio 2026 Giunti Psychometrics Holding SPA ha ceduto il 2% delle quote di Giunti Etherapy SrL all’ex 

socio di minoranza al valore nominale di 4.000€. Giunti Etherapy e la sua partecipata Etherapy Spain sono 

state dunque escluse dal perimetro di consolidamento a seguito della diminuzione della quota di possesso 

con conseguente perdita del controllo della società. In particolare Giunti Psychometrics holding SPA deteneva 

il 51% di Giunti Etherapy, che a sua volta deteneva il 100% di Giunti Etherapy Spain. A seguito della cessione 

delle quote è venuto meno anche il controllo e successivamente l’esclusione dal perimetro di consolidamento. 

A marzo 2026 Giunti Psychometrics Holding SPA ha ceduto il 1,5% delle quote di Vetor Editora ai soci 

minoritari, detenendo adesso una quota del 91%. 
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In data 25 giugno 2026, con atto a Rogito dott. Vincenzo Gunnella, Notaio in Firenze, Repertorio n. 63.623 e 

Raccolta n. 31.429, registrato in data 26 giugno 2026, l’assemblea dei soci della Società ha deliberato la 

trasformazione in Società per Azioni e la nomina di un Collegio Sindacale. La trasformazione è efficace a far 

data dal 2 luglio 2026.  

 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 13.946.675. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  
Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Avviamento 
Immobilizzazioni 

immateriali in 
corso e acconti 

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali 

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 

              

Costo               
Ammortamenti 
(Fondo) 

              

Valore di bilancio 348.135 1.698.414 7.814 11.462.747 710.188 19.234 14.246.532 
Variazioni 
nell'esercizio 

       

Incrementi per 
acquisizioni 

 212.228  1.429.112 238.147  1.879.487 

Ammortamento 
dell'esercizio 

(23.163) (379.483) (570) (857.365)  (4.425) (1.265.005) 

Riclassifiche  18.569 345.900         (364.469)  0 

Altre variazioni (12.114) (23.413) 285 (823.685) (54.080)  (1.331) (594.795) 
Totale variazioni (16.707) 155.231 (285) (251.937) (180.402) (5.756) (299.857) 
Valore di fine 
esercizio 

       

Costo        

Ammortamenti 
(Fondo) 

       

Valore di bilancio 331.427 1.853.645 7.529 11.210.810 529.786 13.478 13.946.675 

 
I costi iscritti sono ragionevolmente correlati ad una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati 

sistematicamente in relazione alla loro vita utile. 

Le principali immobilizzazioni immateriali sono principalmente costituite: 

-Avviamento derivante dal consolidamento delle partecipazioni nelle società controllate dalla capogruppo, il 

cui valore durante il primo semestre 2026 si è visto modificare a seguito delle seguenti operazioni: (i) 

incremento risultante dall’acquisto del 49% addizionale di Giunti Psychometrics Chile; (ii) riduzione per 

l’esclusione di Giunti Etherapy dal perimetro; (iii) incremento per il riconoscimento di un sovrapprezzo (earn 

out) sull’ultima acquisizione di Vetor Editora. 
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-Software, come meglio descritti di seguito: 

 "Progetto Dante - Piattaforma Giunti Testing" per € 1.018.533 che ha avuto un incremento nell'esercizio 
di € 85.568 

 Progetto Indoor Math di Nesplora per € 132.859 

 Piattaforma E-Commerce Global per € 343.112 che ha avuto un incremento nell'esercizio di € 271.872 

-Costi di Sviluppo per i test, come meglio descritti di seguito: 

 Batteria EOS € 61.635, è lo strumento di riferimento per la valutazione psicoeducativa in bambini e 
adolescenti (dai 4 ai 18 anni). 

 MMPI 3 € 58.524, è uno dei test di personalità e psicopatologia più utilizzati al mondo in ambito clinico, 
forense e di selezione del personale 

 Star Program € 46.666, è un curriculum ampiamente utilizzato per l'insegnamento ai bambini con autismo 
 

-Immobilizzazioni in corso e acconti 

Tra le immobilizzazioni in corso si includono i costi per lo sviluppo di nuovi softwares e l’inclusione di € 196.543 

di costi sostenuti dalla capogruppo ai fini dell’ammissione al mercato azionario Euronext Growth di Milano 

(vedi paragrafo “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio”). 

Le altre variazioni dell’esercizio derivano principalmente dal desconsolidamento di Giunti Etherapy. 

 

Rivalutazioni e svalutazioni effettuate nel corso dell'anno  

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate rivalutazioni e svalutazioni.  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 379.414 

  
Attrezzature industriali e 

commerciali 
Altre immobilizzazioni 

materiali 
Totale Immobilizzazioni materiali 

Valore di inizio esercizio       
Costo 1.013.835 792.818 1.806.653 
Ammortamenti 
(Fondo) 

(874.701) (500.312) (1.375.013) 

Valore di bilancio 139.134 292.506 431.640 
Variazioni nell'esercizio       
Incrementi per acquisizioni 22.687 785 23.471 
Riclassifiche      

Decrementi per alienazioni 
e dismissioni 

     

Ammortamento 
dell'esercizio 

(28.578) (48.388) (76.967) 

Effetto cambio 5.126 7.493 12.620 
Altre variazioni (10.984) (367) (11.350) 
Totale variazioni (11.749) (40.477) (52.226) 
Valore di fine esercizio       
Costo 1.044.392 811.093 1.855.485 
Ammortamenti 
(Fondo) 

(917.008) (559.062) (1.476.071) 

Valore di bilancio 127.385 252.030 379.414 
 

Non si registrano variazioni significative delle immobilizzazioni materiali, composte principalmente da 
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attrezzature elettroniche (computers e stampanti) e da mobili d’ufficio, 

 

Rivalutazioni e svalutazioni effettuate nel corso dell'anno  

Nel corso dell'esercizio non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice 

civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

 

Operazioni di locazione finanziaria  

Alla data di chiusura dell’esercizio le società del gruppo non hanno in corso contratti di leasing finanziari. 

 

Immobilizzazioni finanziarie – Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi 

Le partecipazioni non incluse nell'area di consolidamento sono pari a € 1.516.294.  

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
Partecipazioni 

in imprese 
collegate 

Partecipazioni 
in altre 

imprese 

Totale 
Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio       
Costo 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 
Svalutazioni 0 0 0 
Valore di bilancio 457.284 1.025.495 1.482.779 
Variazioni nell'esercizio       
Incrementi per acquisizioni   227 227 
Riclassifiche  98.000   98.000 
Decrementi per alienazioni       

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 27.693   27.693 
Svalutazioni effettuate nell'esercizio (98.000)   (98.000) 
Altre variazioni       
Effetto cambio   5.595 5.595 
Totale variazioni 27.693 5.823 33.516 
Valore di fine esercizio       

Costo 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 
Svalutazioni 0 0 0 

Valore di bilancio 484.977 1.031.318 1.516.294 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite principalemente da: 

Partecipazioni in imprese collegate, quali: 

 PSYCHTECH € 335.000 

 GIUNTI ETHERAPY SrL con un valore pari a zero. Si precisa che tale partecipata infatti detiene al 

30.06.2026 un patrimonio netto negativo, a fronte del quale è stato iscritto un fondo rischi e oneri per 

un valore pari a € 92.622. 

 GSG Metrics € 49.713 

 Giunty Safety € 19.177 
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 GPSY Romania € 80.787 

Partecipazioni in altre imprese, quali: 

 ADIPA € 963.905 

 Altre € 67.413 

Le uniche variazioni avvenute durante il primo semestre 2026 corrispondono ai movimenti di perimetro 

menzionati previamente ed alla valutazione delle partecipate collegate con il metodo del patrimonio netto che 

ha implicato una svalutazione complessiva netta di 89.014 euro, derivante principalmente da Giunti Etherapy. 

 

Si precisa che il gruppo, con riferimento alla partecipazione in ADIPA detenuta al 12,5% al 30.06.26, detiene 

un’opzione di acquisto (call) di ulteriori quote che le permetterebbe di ottenere fino al 100% del capitale. In 

particolare, il contratto prevede un prezzo di esercizio dell’opzione ad una valutazione complessiva di ADIPA 

di 8M€ se l’opzione venisse esercitata entro il 2025; 10M€ se esercitata entro il 2026; e 12M€ se esercitata 

entro il 2027. Tuttavia, Giunti Psychometrics ha recentemente accordato l’esercizio dell’opzione ad un prezzo 

inferiore a quello stabilito. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio”. 

La società ha effettuato una valutazione del fair value dell'opzione al 31 dicembre 2025 e al 30 giugno 2026, 

identificando un valore pari a zero.  

 

Immobilizzazioni finanziarie - Crediti 

Nel bilancio consolidato al 30/06/2026 i crediti immobilizzati sono così rappresentati: 

 

  

Crediti imm. 
verso 

imprese 
controllate 

Crediti imm. 
verso 

imprese 
collegate 

Crediti 
imm. verso 

imprese 
controllanti 

Crediti imm. 
verso imprese 
sottoposte al 

controllo delle 
controllanti 

Crediti 
imm.  

verso altri 

Totale crediti 
immobilizzati 

Valore di inizio esercizio   238.875 0 0 20.039 258.914 

Variazioni nell'esercizio   1.282.813     57.633 1.340.446 

Valore di fine esercizio 0 1.521.688 0 0 77.672 1.599.360 

Quota scadente entro l'esercizio 0 1.521.688 0 0 77.672 1.599.360 

Quota scadente oltre l'esercizio 0      

Di cui di durata residua superiore a 5 
anni 

            

 

I crediti immobilizzati con le imprese collegate corrispondono a € 1.237.813 verso Giunti Etherapy, € 205.000 
verso Giunti Safety e € 78.875 verso GSG Metrics. 

La variazione principale del semestre corrisponde al prestito con Giunti Etherapy. Alla chiusura dell’esercizio 
2025, la tesoreria della filiale era inclusa nel cashpooling della capogruppo con un saldo a favore della 
capogruppo di euro 672.022. 

Con la cessione del 2% delle quote e conseguente esclusione dal perimetro di consolidato, Giunti 
Psychometrics Holding SPA ha provveduto ad escludere Giunti Etherapy dal cashpoooling includendo il 
credito in un contratto di finanziamento intercompany che prevede il riconoscimento di un interesse annuale 
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del 1%.Nel corso del primo semestre 2026, la capogruppo ha poi concesso altri finanziamenti alla filiale per 
565.791€. 

Altre variazioni dei crediti verso imprese collegate corrispondono alla concessione di un nuovo finanziamento 
a Giunti Safety per € 50.000 ed al rimborso di € 5.000 da parete di GSG Metrics. 

 

 Crediti immobilizzati - Operazioni con retrocessione a termine 

Nel bilancio consolidato al 30/06/2026 nell’attivo circolante non sono iscritti crediti derivanti da operazioni che 

prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.  

  

Attivo circolante - Rimanenze 

Nel bilancio consolidato al 30/06/2026 le rimanenze hanno avuto la seguente variazione.  

 

  
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

 esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di consumo  8.832 8.832 

Prodotti finiti e merci 2.923.451 41.804 2.965.255 

Totale rimanenze 2.923.451 50.636 2.974.087 

 

Nessuna variazione significativa dell’inventario di materie prime e prodotti finiti, composto prevalentemente da 

libri e dai KITs dei test psicometrici. Il valore netto di prodotti finiti include un fondo svalutazione di circa 26k 

euro, di cui €22k di Giunti Psychometrics Italia e €4k di Giunti Psicologia.io. 

 

  Attivo circolante - Crediti 

La composizione compresi nell'attivo circolante è così rappresentata: 

  

  
Valore di 

fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 
      

7.344.053  
      7.344.053  0 0 

Crediti verso imprese collegate 
           

76.919  
           76.919      

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 
      

1.935.094  
      1.935.094  0 0 

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo 
circolante 

         
497.579  

         497.579  0 0 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 
      

1.730.861  
      1.730.861  0 0 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 11.584.506 11.584.506 0 0 

 

Tra i crediti si segnalano di seguito le principali voci che gli compongono: 

- Crediti verso clienti iscritti nell’attivo circolante: la voce in esame accoglie i crediti verso clienti relativi alla 
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gestione ordinaria del business del gruppo 

- Crediti tributari: la voce in esame accoglie principalmente i saldi relativi a crediti per IVA di varie società del 

gruppo. Si segnala che tra le società italiane Giunti Psychometrics Holding e Giunti Psychometrics Italia è 

presente un consolidato fiscale che vede come consolidante la capogruppo. 

- Crediti per imposte anticipate iscritte nell’attivo circolante: la voce in esame accoglie principalmente i crediti 

per imposte anticipate iscritti dalla capogruppo relativamente all’ammortamento delle immobilizzazioni 

immateriali 

- Crediti verso altri: la voce in esame accoglie principalmente gli anticipi pagati agli autori sui contratti di 

distribuzione, tra i quali quello corrispondente al pagamento di € 742.500 all’editore Pearson per 

l’aggiudicazione della licenza di vendita dei loro prodotti in America latina 

 

 

Attivo circolante - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Nel bilancio consolidato al 30/06/2026 le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono così 

rappresentate.  

 

  30/06/26 

Altri titoli non immobilizzati 191.088 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 191.088 

 

Gli altri titoli che risultano iscritti al 30/06/2026 sono costituiti da € 191.088 da conti vincolati di Giunti 

Psychometrics Chile accesi presso Banco Santander. 

 

Crediti - Operazioni con retrocessione a termine 

Nel bilancio consolidato al 30/06/2026 nell’attivo circolante non sono iscritti crediti derivanti da operazioni che 

prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.   

  

Attivo circolante - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 3.645.083.  

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  30.06.26 

Depositi bancari e postali 3.570.236 

Denaro e altri valori in cassa 74.847 

Totale disponibilità liquide 3.645.083 

 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 398.294  

I ratei corrispondono principalmente ai ricavi derivanti dalla linea di business Progetti Finanziati, mentre i 
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risconti corrispondono a canoni, premi assicurativi e noleggi auto. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 Risconti 
attivi 

Ratei  attivi 
Totale ratei e 
risconti attivi 

Valore di fine esercizio 178.460 219.834 398.294 

 

 

Oneri finanziari imputati a voci di Stato Patrimoniale 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427,  

comma 1, n. 8 del Codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.  

 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 8.022.044. 

 

Tra le principali variazioni dell’esercizio vi sono la riduzione delle riserve per dividendi ad azionisti minoritari 

delle partecipate controllate e collegate per € 251.84€, l’incremento del patrimonio netto di gruppo rispetto al 

patrimonio di terzi a seguito dell’acquisizione del 100% delle quote di Giunti Psychometrics Chile e la quota 

parte del costo di ammortamento dell’avviamento sulle partecipazioni in aziende controllate. 

 

Descrizione PN 30/06/2026 
Risultato 

d'esercizio 
2026 

Altri movimenti PN 31/12/2025 

PN ed utile come riportati 
nel bilancio della 
controllante 

5.285.814 (3.171.350)  8.457.164 

Storno valore di carico delle 
partecipazioni 

(17.497.350) 0 2.700.775 (20.198.125) 

Quota parte patrimonio netto e 
risultati 

9.318.994 3.595.590 (4.543.698) 10.267.101 

Elisione dividendi infragruppo 0 (60.753) 60.753 0 
Differenze di consolidamento 
(avviamento) 

10.616.516 (815.515) 1.367.189 10.064.843 

Altre operazioni infragruppo 298.072 (183.280) 20.351 461.001 
Totale scritture di 
consolidamento 

2.736.232 2.536.042 (394.630) 594.820 

          
Patrimonio Netto di Gruppo 7.262.032 (956.141) (336) 8.218.509 
Patrimonio Netto di Terzi 760.012 320.833 (394.294) 833.474 
Patrimonio Netto Totale 8.022.044 (635.308) (394.630) 9.051.983 
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Capitale sociale 

Il capitale sociale è così composto: 

  

  Descrizione 
Consistenza 

iniziale, numero 

Consistenza 
iniziale, valore 

nominale 

Consistenza 
finale, numero 

Consistenza finale, 
valore nominale 

  Ordinarie 1.200.000 1 1.200.000 1 
Totale   1.200.000 1 1.200.000 1 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 342.559. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

 

  

  
Valore di inizio 

esercizio 

Dest inazione 
del risultato 

dell'esercizio 
precedente 

Distribuzione 
di dividendi 

Variazione di 
perimetro e altri 

movimenti 

Risultato 
di 

esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Capitale 1.200.000            1.200.000 

Riserve di 
rivalutazione 

5.329 1.610.194    (598.738)   1.016.785 

Riserva legale 104.359            104.359 

Altre riserve 5.146.397      517.425   5.663.822 

Utili (perdite) 
portati a nuovo 

459.093 (306.863)   80.990   233.220 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

1.303.331 (1.303.331)       (956.141) (956.141) 

Totale 
patrimonio 
netto 

8.218.509   (336) (956.141) 7.262.032 

Patrimonio netto 
di terzi 

            

Capitale e riserve 
di terzi 

680.220 153.254 (180.830) (213.464)   439.180 

Utile (perdita) di 
terzi 

153.254 (153.254)     320.833 320.833 

Totale 
patrimonio 
netto di terzi 

833.474  (180.830) (213.464) 320.833 760.013 

Totale 
patrimonio 
netto 
consolidato 

9.051.983  (180.830) (213.800) (635.308) 8.022.045 
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Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 
obblighi simili 

Fondo per 
imposte 
anche 

differite 

Strumenti finanziari 
derivati passivi 

Altri fondi 

Totale 
fondi per 
rischi e 
oneri 

Valore di inizio esercizio 0 0 0 300.273 300.273 

Variazioni nell'esercizio      

Accantonamento nell'esercizio 0 0 0 107.392 107.392 

Utilizzo nell'esercizio 0 0 0 (65.106) (65.106) 

Altre variazioni 0 0 0   0 

Totale variazioni 0 0 0 42.286 42.286 

Valore di fine esercizio 0 0 0 342.559 342.559 

 

La composizione degli altri fondi corrisponde a un fondo di € 211.895 accantonato nella società Giunti 

Psychometrics Italia in relazione a due contenziosi con ex dipendenti: uno chiuso a luglio 2026 per un valore 

di  euro 130.000 euro ed un altro in corso. 

Il resto corrisponde principalmente al fondo svalutazioni di € 92.622 registrato a seguito della valutazione con 

il metodo del patrimonio netto della societá controllate Giunti Etherapy ed a € 23.043 per accantonamenti 

registrati in Giunti Psychometrics Chile per un possibile contenzioso sempre in ambito giuslavorista. 

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 787.567. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 

subordinato 

Valore di inizio esercizio 774.246 

Variazioni nell'esercizio   

Accantonamento 
nell'esercizio 

55.896 

Utilizzo nell’esercizio (42.575) 

Altre variazioni   

Valore di fine esercizio 787.567 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 24.916.704. 
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Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 38 c. 1 

lett. e) del D.Lgs 127/1991: 

 

  
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso soci per finanziamenti   0 0 

Debiti verso banche 2.717.406 11.234.017 0 

Acconti 182.367 0 0 

Debiti verso fornitori 4.646.912 0 0 

Debiti tributari 1.095.933 0 0 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

822.412 0 0 

Debiti verso collegate 196.899   0 

Debiti verso controllanti  1.252   

Altri debiti 3.951.713 67.793  

Totale debiti 13.614.894 11.301.811 0 

 

I debiti verso soci per finanziamenti sono sorti nel corso dell’esercizio 2023. 

I debti verso le banche sono principalmente composti dai mutui passivi a medio-lungo termine erogati a Giunti 

Psychometrics Holding come nel seguente dettaglio: 

 Finanziamento MPS € 2.750.000, la quota scadente a breve termine risulta essere pari a euro 733.333, 

mentre quella oltre l’esercizio risulta essere pari a euro 2.016.667   

 Finanziamento BPM € 5.000.000, la quota scadente a breve termine risulta essere pari a euro 909.091 

mentre quella oltre l’esercizio risulta essere pari a euro 3.863.636 

 Finanziamento BNL € 5.000.000, scadente integralmente a lungo termine 

 Finanziamento BNL € 1.250.000, la quota scadente a breve termine risulta essere pari a euro 250.000, 

mentre quella oltre l’esercizio risulta essere pari a euro 1.000.000 

 

Si precisa inoltre che, nel corso del 2026 sono stati accesi nuovi finanziamenti per euro pari a euro 

1.500.000 e rimborso dei finanziamenti in essere per euro pari a 843.939 euro. 

I principali finanziamenti prevedono il rispetto di covenant finanziari che contrattualmente vengono verificati 

sui risultati consolidati al 31 dicembre. Con l’ultimo calcolo, realizzato sul bilancio a 31 dicembre 2025, i 

covenant finanziari risultano rispettati. 
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I debiti verso fornitori rappresentano i debiti derivanti dall’ordinaria gestione della società. Si precisa che 

circa € 2.300.000 corrispondono a fatture da ricevere per costi di diritti d’autore. 

I debiti tributari sono rappresentati principalmente da debiti per imposte sul reddito delle società e per IVA. 

I debiti verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale sono rappresentati principalmente dai costi 

previdenziali maturati sul personale. 

Gli altri debiti sono principalmente composti dal debito per acquisto da parte della Capogruppo delle 

partecipazioni di Vetor Editora per € 2.738.346 

L’acquisto delle quote di Vetor Editora, di cui il primo 55% formalizzato a gennaio 2024 ed il 37,5% 

addizionale a febbraio 2025, ha previsto l’esborso dei prezzi pattuiti in 3 rate annuali (6 rate in totale per le 

due acquisizioni). 

A Febbraio 2026 Giunti Psychometrics Holding SPA ha liquidato € 4.100.995 corrispondenti all’ultima 

tranche del primo acquisto del 55% (aprox 1,8M€) più la seconda tranche dell’acquisto del 37,5% 

addizionale (aprox 2,3M€). 

Rimane aperto in bilancio il solo debito corrispondente all’ultima tranche del secondo acquisto da liquidare il 

prossimo Febbraio 2027 per 2.738.346. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 

38 c. 1 lett. e) del D.Lgs 127/1991:  

 

  
Debiti 

assistiti 
da pegni 

Debiti 
assistiti da 

privilegi 
speciali 

Totale 
debiti 

assistiti da 
garanzie 

reali 

Debiti non 
assistiti da 

garanzie 
reali 

Totale 

Debiti verso soci per 
finanziamenti 

     

Debiti verso banche 12.522.727  12.522.727 1.428.696 13.951.423 
Acconti    182.367 182.367 
Debiti verso fornitori    4.646.912 4.646.912 
Debiti tributari    1.095.933 1.095.933 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

   822.412 822.412 

Altri debiti    4.217.656 4.217.656 
Totale debiti 12.522.727 0 12.522.727 12.393.977 24.916.704 

 

Le garanzie sono le seguenti: 

Garanzia SACE nella misura del 80% dell'importo del finanziamento di € 4.400.000 erogato da MPS alla 
Capogruppo 
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Garanzia SACE nella misura del 70% dell'importo del finanziamento di € 5.000.000 erogato da BPM alla 
Capogruppo 

Garanzia SACE nella misura del 70% dell'importo del finanziamento di € 5.000.000 erogato da BNL alla 

Capogruppo 

 

Debiti - Operazioni con retrocessione a termine 

Nel bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30/06/2026 non sono stati iscritti debiti derivanti da 

operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.  

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 2.166.080 e corrispondono principalmente 

al fatturato sulla vendita di crediti Giunti Testing (ovvero, i crediti per l’utilizzo della piattaforma Giunti Testing) 

di Giunti Psychometrics Italia non ancora utilizzati dagli utenti.. 

 

In particolare, come indicato nei principi di redazione del bilancio, in applicazione dell’OIC 34, Il riconoscimento 

del ricavo sulla vendita dei crediti che consentono di accedere e usufruire dei test clinici disponibili in 

piattaforma, avviene a conto economico in base all’utilizzo dei crediti stessi da parte dell’utente o alla scadenza 

del credito che si attesta normalmente in 12 mesi. 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

  Ratei passivi 
Risconti 
passivi 

Totale ratei e 
risconti passivi 

Valore di fine esercizio 105.257 2.060.670 2.165.927 
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INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi 

e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi 

di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo 

l’appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.  

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via 

continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte 

peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.  

 

Valore della produzione 

 

  30/06/2026 

Ricavi vendite e prestazioni 18.739.013 

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 240.379 

Altri ricavi e proventi 295.168 

Totale 19.274.560 

 

In relazione a quanto disposto dall'art. 38 c. 1 lett. Ii) del D. Lgs. 127/1991 viene esposta nei seguenti prospetti 

la ripartizione dei ricavi per categorie di attività e per aree geografiche: 

 

  30/06/2026 

Ricavi vendite di test 14.241.012 

Ricavi vendite servizi di 
consulenza 

1.146.567 

Ricavi vendite corsi di 
formazione 

2.337.529 

Ricavi vendite Libri 408.694 

Ricavi per diritti attivi 93.219 

Ricavi per altri prodotti e servizi 512.496 

Totale 18.739.517 

 

Di seguito riportiamo il dettaglio dei ricavi contabilizzati da ciascuna entitá appartenente ad una determinata 

area geografica di business. Si precisa che ogni entitá realizza il proprio fatturato principalmente sul proprio 

territorio.  
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ITALIA 7.996.104 
Giunti Holding 92.744 
GPSY Italia 5.973.438 
Giunti Psicologia.io 1.929.922 
EMEA 2.123.924 
GPSY Bulgaria 41.942 
GPSY Russia 193.416 
GPSY SLU 566.482 
Giunti Nesplora 318.794 
GPSY Turkey 291.022 
GPSY Ukraine 133.273 
GPSY Hungary 578.996 
LATAM 8.619.489 
GPSY Chile 1.607.552 
GPSY Colombia 163.412 
TopTech 0 
GPSY Costarica 55.194 
GPSY Mexico 109.754 
Vetor Editora Brasile 6.683.578 
TOTALE 18.739.517 

 

Il valore della produzione include anche € 240.379 di capitalizzazioni per sviluppo prodotti e piattaforme digitali. 

 

Costi della produzione 

  30/06/2026 

Materie prime, sussidiarie e merci 1.613.591 

Servizi 5.815.406 

Godimento di beni di terzi 2.714.629 

Salari e stipendi 4.855.728 

Oneri sociali 1.173.119 

Trattamento di fine rapporto 106.364 

Trattamento quiescenza e simili 5.704 

Altri costi del personale 856.813 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.265.005 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 76.967 

 Svalutazioni crediti attivo circolante 45.019 

Variazione rimanenze materie prime  62.406 

Accantonamento per rischi 1.456 

Altri accantonamenti 0 

Oneri diversi di gestione 343.974 

Totale 18.936.182 

 

 

 

Materie prime, sussidiarie e merci 
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Il costo delle materia corrisponde al costo del venduto delle vendite dei prodotti, ovvero carta e costi di stampa 

per libri e manuali ed i vari beni accessori per i KITs (cofanetti, trolley, zaini, giocattoli, etc).  

 

Costi per Servizi 

A continuazione un dettaglio dei principali costi inclusi nell’epigrafe B7: 

  30/06/2026 

Costi di logistica 233.007 

Costi diretti per la vendita di servizi 1.073.388 

Costi di marketing 732.474 

Costi di ricerca e sviluppo 76.834 

Costi legali 162.003 

Costi generali e di struttura 2.339.856 

Costi di collaboratori esterni 759.098 

Costi per servizi informatici 438.746 

Totale 5.815.406 

 

Tra i costi diretti per la vendita di servizi i piú rilevanti sono i di costi di psicologi della clinica UDEN di Giunti 

Psychometrics SLU, costi dei docenti di tutte le filiali che vendono corsi di formazione, costi di accreditamento 

corsi ed i costi dei consulenti esterni a supporto dei ricavi per le venditi di servizi di consulenza. 

I costi di marketing includono principalmente i costi di campagne commerciali, online ed offline, i costi per la 

preparazione e patrocinio di eventi pubblicitari ed i costi per lo sviluppo commerciale di Giunti Nesplora negli 

Stati Uniti. 

Infine tra i costi generali e di struttura si includono tutti gli altri costi indiretti tipici aziendali (costi di viaggi, 

utenze, cancelleria, vigilanza e portierato, assicurazioni e costi dei CDA. 

 

Spese per godimento beni di terzi 

Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per 

complessivi €2.714.629. 

Il costo principale è rappresentato dai diritti d’autore, € 2.077.859. Il resto sono affitti passivi e canoni di 

locazione. 

La composizione delle singole voci è così costituita:  

 30/06/2026 

Affitti e locazioni 278.776 

Diritti d’autore 2.077.859 

Canoni 357.995 

Totale 2.714.629 

 

Costi di Personale 
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Il personale medio del gruppo durante il semestre è stato di 306 impiegati. 

La distribuzione del costo totale per dipartimento è la seguente: 

Funzione % sul totale  

ADMINISTRATION & FINANCE 7% 

OFFICE 1% 

BULK SELECTIONS 3% 

CUSTOMER SERVICE 2% 

DIGITAL SALES 3% 

GENERAL MANAGER 20% 

HUMAN RESOURCES 4% 

IT 11% 
LEGAL 1% 
MARKETING 5% 
PROCUREMENT LOGISTIC & WAREHOUSE 6% 
TALENT 4% 
R&D 11% 
SALES 15% 
GLOBAL SALES 6% 

 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico per complessivi €  

343.947. 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  

 30/06/2026 

Sopravvenienze passive  97.083 

Anticipazioni lavoratori autonomi  0 

Altre imposte e tasse 180.454 

Altri 66.438 

Totale 343.974 

 

Le sopravvenienze passive corrispondono principalmente a costi di competenza di esercizi precedenti. 

 

Proventi e oneri finanziari 

  

  30/06/2026 

Altri proventi 74.738 

(Interessi e altri oneri finanziari) (336.752) 

Utili (perdite) su cambi (406.238) 

Totale (668.252) 

 

Gli interessi e gli altri oneri finanziari si riferiscono principalmente agli interessi di competenza relativi ai 
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finanziamenti bancari ricevuti. Si specifica che gli oneri finanziari verso altri sono la quota di competenza del 

risconto relativo ai costi di transazione su finanziamenti bancari ricevuti. 

Le perdite su cambi corrispondono prevalentemente alle svalutazione del cambio EUR/BRL che ha 

incrementato il valore in euro del debito per l’acquisto delle partecipazioni del Brasile incluso nell’epigrafe D13 

dello stato patrimoniale. 

 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

 

Svalutazioni 

 

  30/06/2026 

Di partecipazioni (89.015) 

Totale (89.015) 
 

Le svalutazioni derivano dalla valutazione delle aziende collegate con il metodo del patrimonio netto. La perdita 

risulta dalla contabilizzazione del contributo negativo di Giunti Etherapy per € 190.622 parzialmente 

compensate da rivalutazioni per GPSY Romania, Giunti Safety e GSG Metrics. 

 

Costi di entità o incidenza eccezionali 

In relazione a quanto disposto dall'art. 38 c. 1 lett. m) del D. Lgs. 127/1991, si precisa che non sono presenti 

costi di entità o incidenza eccezionali.  

  

Imposte sul reddito 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

  

  
Imposte 
correnti 

Imposte 
relative a 
esercizi 

precedenti 

Imposte differite 
Imposte 

anticipate 

Proventi (oneri) da 
adesione al regime 

consolidato 
fiscale/trasparenza 

fiscale 

IRES 196.546         

IRAP 178.174     (250.608)   

Imposte altri paesi 92.307         

Totale 467.027   (250.608)  

 

 

Composizione del personale 
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Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. ai sensi dell'art. 38 c. 1 

lett. n) del D.Lgs 127/1991: 

 

 
Numero medio 

esercizio corrente 

Quadri 16 

Impiegati 293 

Totale 309 

 

 

Operazioni con parti correlate 

Le operazioni con parti correlate, concluse a normali condizioni di mercato, sono state elise nel bilancio 

consolidato al 30/06/2026. Non vi sono altre informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti 

correlate, ai sensi dell'art. 38 c. 1 lett. o-quinquies) del D. Lgs 127/1991 che devono essere fornite. 

 

Non vi sono altre informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, ai sensi dell'art. 38 c. 1 

lett. o-quinquies) del D. Lgs 127/1991 che devono essere fornite. 

   

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale e, 

pertanto, non vi sono informazioni concernenti la natura e l'obiettivo economico di tali accordi che devono 

essere fornite, ai sensi dell'art. 38 c. 1 lett. o-sexsies del D.Lgs 127/1991. 

 

 

Nome e sede legale delle imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più 

grande/più piccolo di imprese di cui si fa parte 

Il seguente prospetto riporta le informazioni richieste dall'art. 38 c. 1 lett. o-octies e o-novies) del D.Lgs 

127/1991: 

 

  Insieme più grande 

Nome dell'impresa Holding Daniel S.r.l 

Città (se in Italia) o stato estero Firenze 

Codice fiscale (per imprese italiane) 7276750481 

Luogo di deposito del bilancio consolidato Firenze 

 

 

Titoli emessi dalla società 

Non vi sono informazioni da fornire concernenti le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 

18 del codice civile, relativamente ai titoli emessi dalla società. Si precisa che la società ai sensi dell’art. 5.4 
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dello Statuto sociale, non emette titoli rappresentativi delle azioni e che, pertanto, la qualità di socio è 

provata dall’iscrizione nel Libro dei Soci. 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

In adempimento a quanto previsto dall'art. 2435 - bis, comma 7 del codice civile, non sono presenti 

informazioni da fornire ai sensi dell'art.2428, comma 3, numeri 3) e 4) c.c. relativamente alle azioni proprie e 

azioni o quote di società controllanti possedute, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, 

e alle azioni proprie e di società controllanti acquisite o alienate nell'esercizio, anche per tramite di società 

fiduciaria o per interposta persona. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

L’art. 1 c.125 della L. 124/2017, come modificato dal DL 34/2019, richiede di indicare l’importo delle 

sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di 

natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, ricevute nell’esercizio dalle pubbliche amministrazioni e dai 

soggetti ad esse collegati. Va evidenziato che l’obbligo di riportare le predette informazioni nella Nota 

integrativa non sussiste per aiuti di Stato e aiuti de minimis contenuti nel Registro Nazionale degli Aiuti di 

Stato. 

In particolare, come disposto dal comma 125-quinquies, la registrazione degli aiuti nel predetto sistema, con 

conseguente pubblicazione nella sezione trasparenza operata dai soggetti che concedono o gestiscono gli 

aiuti, tiene luogo degli obblighi posti a carico dei soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis. 

Pertanto, si segnala che le società del gruppo non hanno ricevuto nel corso dell’esercizio oggetto del presente 

bilancio, aiuti di Stato di cui all’art. 52, Legge 234/2012 oggetto di obbligo di pubblicazione nel Registro 

Nazionale Aiuti di Stato. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

In data 20 luglio 2026, Giunti Psychometrics Holding S.p.A. è stata ammessa alle negoziazioni su Euronext 

Growth Milan, con inizio delle negoziazioni in data 22 luglio 2026, al prezzo di collocamento di Euro 4,50 per 

azione. L’operazione ha previsto il collocamento complessivo di 3.791.109 azioni, di cui 3.341.109 azioni di 

nuova emissione rivenienti dall’aumento di capitale e fino a 450.000 azioni oggetto dell’opzione di over-

allotment/greenshoe sulle azioni del socio Giunti Editore S.p.A.  

Successivamente all’ammissione alle negoziazioni, in data 19 agosto 2026 è stata esercitata parzialmente 

l’opzione di greenshoe sulle azioni del socio Giunti Editore S.p.A., per complessive 310.339 azioni, al prezzo 

di Euro 4,50 per azione, per un controvalore complessivo di Euro 1.396.526. Le residue 139.661 azioni oggetto 

dell’opzione di over-allotment sono state restituite a Giunti Editore. Per effetto dell’esercizio parziale della 

greenshoe, l’offerta ha riguardato pertanto complessivamente 3.651.448 azioni, per un controvalore 

complessivo di Euro 16.431.516. Il flottante post quotazione, considerando le azioni a voto plurimo, è quindi è 

pari al 27,37% (compreso il parziale esercizio dell’opzione greenshoe), mentre calcolato sulle sole azioni 

ordinarie ammesse a negoziazione si attesta intorno al 30,84% (compreso il parziale esercizio della 
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greenshoe). 

In data 25 giugno 2026, l’Assemblea ha deliberato, tra l’altro, di delegare il Consiglio di Amministrazione ad 

aumentare il capitale sociale entro il termine di 5 (cinque) anni dall’efficacia della relativa deliberazione ai sensi 

dell’art. 2443 del Codice Civile fino a massimi nominali Euro 180.000 mediante emissione di massime n. 

1.500.000 Azioni Ordinarie a servizio di un piano di stock grant riservato, ai sensi dell’art. 2349 del Codice 

Civile, a lavoratori dipendenti, amministratori e collaboratori della Società e delle società da quest’ultima 

controllate, da approvare in un dedicato Consiglio di Amministrazione.  

In data 22 settembre 2026 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato sulla proposta di convocazione di una 

assemblea straordinaria degli azionisti per procedere ad un aumento del capitale sociale, a titolo gratuito, in 

via scindibile, ai sensi dell’art. 2349 del codice civile, per massimi Euro 1.200.000, con emissione di n. 250.000 

azioni, mediante imputazione a capitale di riserve distribuibili, con emissione di nuove azioni ordinarie prive di 

indicazione del valore nominale riservata al Vicepresidente e Amministratore Delegato, Ing. José Henrique 

Machado Sales Grade. L’operazione trova fondamento nei risultati conseguiti dalla Società nell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025 e nel contributo prestato dall’Amministratore Delegato al conseguimento degli 

stessi, nonché alla realizzazione di iniziative di particolare rilevanza strategica per la Società e il Gruppo, come 

riconosciuto nell’accordo sottoscritto in data 14 luglio 2026 tra i soci Psychometrics Holding S.r.l., Holding 

Daniel S.r.l., Cefeo Holding S.r.l. e Giunti Editore S.p.A., da un lato, e l’Ing. José Sales Grade, dall’altro lato. 

Inoltre, in data 6 agosto 2026, Giunti Psychometrics Holding S.p.A. ha esercitato l’opzione per l’acquisto di 

un’ulteriore partecipazione pari al 38,5% del capitale sociale di ADIPA Holding SpA, precedentemente 

detenuta dai soci fondatori, portando la partecipazione complessivamente detenuta dalla Società dal 12,5% 

al 51% del capitale sociale e acquisendo conseguentemente il controllo della società. 

Il corrispettivo dell’operazione è stato pari a Euro 3,25 milioni, regolato interamente per cassa mediante risorse 

finanziarie disponibili della Società e senza ricorso a indebitamento. L’operazione si è perfezionata senza 

condizioni sospensive e, a decorrere dalla data di perfezionamento, ADIPA è entrata nel perimetro di 

consolidamento integrale della Società. 

In data 8.7.2026, la società e i soci di minoranza della controllata di diritto romeno Giunti Psychometrics 

Romania SRL hanno sottoscritto una modifica dei patti parasociali al fine di ricomprendere la controllata 

romena nel perimetro di consolidamento. I soci hanno quindi tenuto un’assemblea straordinaria in data 

4.8.2026, per recepire tali modifiche nello statuto della controllata. 

 

'Organo Amministrativo 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

___________________ 

Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società. 
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Bilancio consolidato semestrale abbreviato chiuso al 30 giugno 2026 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione – Settembre 2026 



 
 

La presente relazione accompagna il bilancio consolidato intermedio abbreviato al 30 
giugno 2026 di Giunti Psychometrics Holding S.p.a. ed è redatto per offrire una visione 
sintetica dell’andamento della gestione, dell’evoluzione del perimetro e delle prospettive 
del Gruppo. 
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La presente Relazione sulla Gestione ha l’obiettivo di illustrare l’andamento della 
gestione, la situazione economico-finanziaria e l’evoluzione prevedibile dell’attività di 
Giunti Psychometrics. 

Il Consiglio, nella predisposizione della relazione, ha: 

• raccolto e validato le informazioni provenienti dalle società controllate, sia 
all’interno sia fuori perimetro, avvalendosi dei sistemi di reporting e del 
controllo di gestione interno; 

• applicato i principi contabili italiani (OIC) e, ove mancanti, da quelli 
dell'International Accounting Standard Board (IASB); 

 

Le fonti informative principali includono: (i) i prospetti contabili consolidati del primo 
semestre 2026 (di seguito anche “H1 2026”); 
(ii) i risultati H1 2026 delle business unit e delle società fuori perimetro. 

 

Perimetro di consolidamento 

Il perimetro di consolidamento integrale al 30 giugno 2026 comprende le seguenti società 
del Gruppo: 

• ITALIA 

Giunti Psychometrics Italia S.r.l. (Italia) – 100% – Distribuzione 
strumenti di psicometria clinica, grandi selezioni, servizi HR 

Giunti Psicologia.io S.r.l. (Italia) – 73% – Formazione professionale 
online per psicologi clinici 
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• BRASILE 

Vetor Holding Ltda (Brasile) – 91% – Editoria psicologia / EdTech 

Vetor Varejo – 91% 

Distribuição – 91% 

Psicologus – 91% 

Mago – 91% 
 

• EMEA  
Giunti Nesplora S.L. (Spagna) – 100% – Distribuzione strumenti 
psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Services S.L. (Spagna) – 100% – Servizi condivisi 

Giunti Psychometrics S.L.U. (Spagna) – 100% – Distribuzione strumenti 
psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Yayincilik A.S. (Turchia) – 100% – Editoria e servizi 
psicometrici 

Giunti Psychometrics Hungary Kft (Ungheria) – 80% –Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Bulgaria EOOD (Bulgaria) – 70% –Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Ukraine LLC (Ucraina) – 95% – Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Rus LLC (Russia) – 100% – Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo



 
 

• LATAM 

 
Giunti Psychometrics Chile (Cile) – 100% –Distribuzione strumenti 
psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Mexico (Messico) – 99,99% – Distribuzione strumenti 
psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Giunti Psychometrics Colombia S.A.S. (Colombia) – 65% –Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

TopTech S.A.S. – 65% 

Giunti Psychometrics Costa Rica S.A. (Costa Rica) – 100% –Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

Si segnalano di seguito le variazioni di perimetro avvenute nel corso del primo semestre 
2026: 

-l’esclusione delle entità Giunti Etherapy SL e Etherapy Spain, le quali sono stati 
riclassificate ad aziende collegate a seguito della cessione del 2% delle quote possedute 
da Giunti Psychometrics. 

-l’incremento delle quote possedute di Giunti Psychometrics Chile (ex Asistencia y Gestión 
SL) a seguito dell’acquisto del 49% addizionale formalizzato a Gennaio 2026. 

-la riduzione della quota posseduta di Vetor Editora dal 92,5% al 91% a seguito di una 
cessione del 1,5% a favore degli attuali soci minoritari. 

Le partecipazioni in imprese collegate sono: 

 GSG Metrics (Spagna) – 35% – Grandi selezioni per organismi pubblici 

 Psychtech Ltd. (Israele) – 31% – Distribuzione strumenti di psicometria 
clinica 

 Giunti Psychometrics Romania S.R.L. (Romania) – 51% – Distribuzione 
strumenti psicometrici in ambito clinico ed educativo 

 Giunti Safety S.L. (Spagna) – 75% – Assessment psicometrico/ 
psicotecnico con simulazione 

 Giunti E-Therapy S.r.l. (Italia) – 49% – Psicoterapia online in ambito 
sessuologia 

 

Altre partecipazioni: 
 
Le partecipazioni in altre imprese, considerate come meri investimenti finanziari sono: 

 ADIPA Holding (Cile) – 12,5% – Formazione professionale online per 
psicologi clinici 

 ADIPA Cile – 12,5% 



 
 

 ADIPA Mexico – 12,5%  

 ADIPA Colombia – 12,5%  

 ADIPA Spagna – 12,5% 

  Nesplora USA LLC – 100% Giunti Nesplora SL. Società costituita 
durante l’esercizio 2025, ancora senza attività commerciale, ed esclusa 
dal perimetro di consolidamento per immaterialità. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Il primo semestre 2026 è stato caratterizzato da un quadro macroeconomico 
complesso: i conflitti in Ucraina e Medio Oriente continuano a generare instabilità 
geopolitica, mentre l’inflazione globale, pur in discesa, resta oltre il target del 2% nelle 
principali economie (FMI – World Economic Outlook, aprile 2026). Le banche centrali 
mantengono politiche monetarie prudenti e le catene di fornitura risentono ancora di 
tensioni strutturali, fattori che impongono una gestione attenta dei costi e della 
pianificazione finanziaria. 
In questo scenario, il settore della psicometria e delle soluzioni per la salute mentale 
mostra tuttavia dinamiche strutturalmente favorevoli. Le principali tendenze positive 
sono: 
- Crescente sensibilità globale alla salute mentale. Secondo l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità («World Mental Health Report», 2022), oltre un adolescente 
su sette presenta disturbi neuropsichici e il numero di persone che richiedono 
supporto psicologico continua a salire. Governi e sistemi sanitari stanno ampliando i 
programmi di prevenzione e screening, ricorrendo a strumenti di valutazione 
standardizzati e piattaforme digitali. 

- Convergenza verso gli standard europei nell’utilizzo di assessment. Mercati come 
Brasile, Messico, Cile, Turchia e l’Europa centro-orientale stanno colmando il divario 
con l’Europa occidentale nell’adozione di strumenti psicometrici per selezione, 
sviluppo e compliance. Il report «Psychometric Test Market – Global Forecast 2029» 
di Markets and Markets (2024) indica che le regioni LATAM e APAC registrano i 
tassi di crescita più elevati; l’«Assessment Practices Study» di Aon (edizione 2025) 
rileva che oltre il 60% delle grandi aziende brasiliane e messicane utilizza test digitali 
per le assunzioni, contro il 40% rilevato nel 2020. 

- Quadro regolatorio favorevole. L’obbligo di protocolli certificati nei sistemi scolastici e 
l’integrazione dei criteri ESG nei processi HR stanno accelerando la diffusione di 
piattaforme di valutazione strutturate. 

- Più professionisti e cataloghi diagnostici più articolati. Gli iscritti agli ordini 
professionali di psicologia sono cresciuti sensibilmente (in Italia oltre 1 20.000 iscritti, 
+25% rispetto al201 9 – Consiglio Nazionale Ordine Psicologi), mentre la letteratura 
clinica riconosce nuove categorie diagnostiche e strumenti per disturbi come DSA, 
ADHD adulti, burnout e rischi psicosociali sul lavoro. Questo amplia la domanda di 
test validati, modulari e culturalmente adattabili. 
 

Le nostre aree di business sono ben posizionate rispetto a questi trend: lo sviluppo di 
piattaforme digitali proprietarie (Giunti Psychometrics Platform, Nesplora VR, Facilita) e 
il portafoglio di test localizzati consentono al Gruppo di rispondere alle esigenze di 
scuole, ospedali, centri clinici e grandi aziende in mercati che crescono a doppia cifra. 
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POSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
 
Il panorama competitivo resta frammentato: i principali player globali (Pearson Clinical, 
Hogrefe) concentrano gli investimenti sui mercati core, mentre operatori regionali faticano 
a scalare su più Paesi. Questo scenario apre spazi per operazioni di crescita inorganica 
mirate (partnership, acquisizioni di cataloghi, integrazione di piattaforme verticali). Al 
riguardo, Giunti Psychometrics mantiene un vantaggio competitivo grazie a: 
 

 Contenuti proprietari localizzati (oltre 700 strumenti adattati e norme aggiornate 
per Italia, Brasile, Spagna, Turchia e America Latina); 
 

 Piattaforme SaaS scalabili (Giunti Psychometrics Platform, Nesplora VR, 
Facilita) che integrano test digitali, scoring automatico, reportistica e moduli 
formativi; 

 
 Rete omnicanale di partner accademici, ordini professionali e distributori 

specialistici, in grado di garantire presenza capillare e supporto consulenziale. 
 

Questi elementi ci permettono di trasformare le dinamiche positive del mercato in crescita 
organica e in nuove opportunità di cross-selling, allineando l’offerta a standard qualitativi 
elevati e ai requisiti normativi (MDR europeo, LGPD brasiliana, linee guida ministeriali per 
l’inclusione scolastica). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
Nel corso del primo semestre 2026 il Gruppo ha generato ricavi delle vendite e delle 
prestazioni pari a 18,74 milioni di euro e un valore della produzione di 19,27 milioni. Il 
valore della produzione include 0,24 milioni di incrementi per lavori interni e 0,29 milioni 
di altri ricavi (contributi, canoni e servizi accessori). 
La crescita del semestre è stata trainata principalmente dai ricavi da servizi, 
riconducibili soprattutto alle piattaforme digitali del Gruppo, che hanno raggiunto 4,01 
milioni di euro, pari al 21 % dei ricavi consolidati; i ricavi da prodotti si sono attestati a 
14,63 milioni. 
L’andamento infrannuale evidenzia inoltre una progressiva e solida accelerazione dei 
ricavi: dopo un primo trimestre condizionato dall’incertezza regolatoria in Brasile sul 
processo di rilascio della patente di guida e da ritardi, per motivi tecnici, negli ordini di 
ospedali pubblici in Italia (ricavi pari a 8,64 milioni), il secondo trimestre ha registrato 
ricavi per 10,10 milioni, in crescita del 17,0% rispetto al primo trimestre, con un 
contributo positivo di tutte e quattro le aree geografiche del Gruppo. 
L’esercizio ha beneficiato di una crescita organica nelle tre principali linee di business – 
editoria psicometrica, piattaforme digitali e servizi professionali – mantenendo una base 
clienti diversificata tra sanità, settore educativo e risorse umane. 
Il costo dei servizi (5,8 milioni di euro) e il costo del personale (7 milioni di euro) 
rappresentano le componenti più rilevanti della struttura operativa, mentre gli acquisti di 
materiali e sussidiari ammontano a 1,6 milioni. 
L’EBITDA reported consolidato, calcolato come (A-B) + B10 + B12, si attesta a 1,73 
milioni di euro (9,2% dei ricavi). 
L’EBIT si attesta a 0,34 milioni di euro, dopo ammortamenti per 1,39 milioni. L’utile 
netto consolidato è negativo per 0,64 milioni di euro, dovuto all’impatto dei costi di 
ammortamento ed ai costi finanziari; il risultato di pertinenza della capogruppo è 
negativo per 0,96 milioni, a fronte di un risultato di pertinenza di terzi positivo per 0,32 
milioni. 
L’ammontare degli ammortamenti (1,39 milioni di euro) include gli investimenti degli 
ultimi esercizi su piattaforme software, contenuti locali e infrastrutture digitali e 
soprattutto le quote di ammortamento degli avviamenti iscritti nel processo di 
consolidamento (0,85 milioni di euro). 
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 I costi finanziari includono gli interessi sui prestiti bancari (0,26 milioni di euro) più altre 
voci di costo derivanti da perdite su cambi e sopravvenienze passive. 
Il business di Giunti Psychometrics suole mantenere una marginalità limitata nel primo 
semestre, in quanto il margine di contribuzione cumulato nei primi sei mesi viene in 
gran parte assorbito dai costi operativi. 
 

Conto Economico  30.06.2026 

A) Valore della produzione 19.274.560 
B) Costi della produzione  

B6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.613.591) 
B7 Servizi (5.815.406) 
B8 Per godimento beni di terzi (2.714.629) 
B9 Per il personale (6.997.729) 
B10 Ammortamenti e svalutazioni (1.386.991) 
B11 Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (62.406) 
B12 Accantonamenti per rischi (1.456) 
B13 Altri accantonamenti  
B14 Oneri diversi di gestione (343.974) 

Totale costi della produzione (B) (18.936.182) 
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 338.378 

C) Proventi e oneri finanziari (668.252) 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (89.015) 

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) (418.889) 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite, anticipate (216.419) 
23) Utile (perdita) dell’esercizio (635.308) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Le tabelle seguenti sintetizzano l’andamento dello stato patrimoniale e del rendiconto 
finanziario. I valori sono espressi in migliaia di euro. 
 

Stato patrimoniale consolidato 
 

€'000 H1 2026 

Immobilizzazioni immateriali 13.947 

Immobilizzazioni materiali 379 

Immobilizzazioni finanziarie 3.116 

Attivo fisso netto 17.442 

Rimanenze 2.974 

Crediti commerciali 7.344 

Debiti commerciali (4.647) 

Capitale Circolante Commerciale 5.671 

Altre attività correnti 1.808 

Altre passività correnti (2.484) 

Crediti e debiti tributari 1.337 

Ratei e risconti netti (1.768) 

Capitale Circolante Netto (1.107) 

Fondi rischi e oneri (343) 

TFR (788) 

Capitale investito netto (Impieghi) 20.876 

Indebitamento finanziario 16.690 

Debito finanziario corrente 2.967 

Parte corrente del debito finanziario non corrente 2.738 

Debito finanziario non corrente 13.722 

Altre attività finanziarie (191) 
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Disponibilità liquide (3.645) 

Indebitamento finanziario netto  12.854 

Capitale sociale 1.200 

Riserve 6.697 

Risultato d'esercizio (635) 

Patrimonio netto (Mezzi propri) 7.262 

Patrimonio netto di terzi 760 

Totale fonti  20.876 

 
Le immobilizzazioni immateriali raggiungono i 13,94M principalmente per via 
dell’avviamento sulla nuova acquisizione del 49% addizionale di Giunti Psychometrics 
Chile e l’incremento più limitato su GPSY Brasile, oltre agli avviamenti generati dalle 
partecipazioni già detenute.  
Il patrimonio netto si attesta a 8,02 milioni. 

 
Indebitamento finanziario netto  
€'000 H1 2026 

A. Disponibilità liquide 3.645 

B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide - 

C. Altre attività finanziarie correnti 191 

D. Liquidità (A) + (B) + ( C ) 3.836 

E. Debito finanziario corrente 2.967 

F. Parte corrente del debito finanziario non corrente 2.738 

G. Indebitamento finanziario corrente (E)+(F) 5.706 

H. Indebitamento finanziario corrente netto (G)-(D) 1.870 

I. Debito finanziario non corrente 10.984 

J. Strumenti di debito - 

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - 

L. Indebitamento finanziario non corrente (I) + (J) + (K) 10.984 

M. Totale indebitamento finanziario netto (H) + (L)  12.854 

La PFN al 30 di giugno 2026 (12,85 milioni) include indebitamento bancario per 13,95 
milioni, di cui, 2,89 a breve termine, più il debito per le obbligazioni future per 
l’acquisto delle quote di Vetor Editora corrispondente a 2,74 milioni, da pagare a febbraio 
2027.  

 

 

 



 
 

Rendiconto finanziario 

 

Rendiconto Finanziario  H1 2026 
 

1. Utile / (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

-82.137  

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto 

1.508.943  

Variazioni del capitale circolante netto 356.319  

Altre Rettifiche -941.087  

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 842.038  

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) -6.485.572  

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 175.678  

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -5.467.857  

 

Il rendiconto finanziario evidenzia un flusso di cassa operativo per 0,84 milioni di euro 
risultante dalla correzione dell’utile netto degli elementi non monetari, come gli 
ammortamenti e le imposte maturate.  

Il cash out da investimenti pari a 6,5 milioni di euro ed è stato calcolato escludendo le 
attività finanziarie non immobilizzate, ovvero riclassificando gli investimenti finanziari a 
breve (depositi in conti vincolati) come disponibilità liquide. Tali flussi corrispondono al 
pagamento dei debiti per acquisto partecipazioni Vetor per 4,10 milioni; dall’acquisizione 
del 49% delle quote addizionali di Giunti Psychometrics Chile (per 1,7M milioni di euro), 
da finanziamenti alla collegata Giunti Etherapy per 0,69 milioni e dagli esborsi per capex. 
Questi ultimi includono gli investimenti in piattaforme digitale ed i costi sostenuti per il 
processo di ammissione al mercato azionario Euronext Growth di Milano, a cui si 
rimanda al paragrafo “09 Eventi successivi”.  

Infine, si riporta un flusso finanziario positivo per 0,18 milioni derivante da nuova finanza 
bancaria (1,5 milioni) compensata da rimborsi finanziamenti per 0,89 milioni. 

La variazione complessiva di cassa dell’esercizio è pertanto pari a -5,45 milioni di euro, 
con disponibilità liquide finali di 3,65 milioni di euro. 

 

 



 
 

 

 

Si dettagliano di seguito i principali saldi e transazioni con parti correlate (importi 
espressi in euro migliaia): 

 
 
 

€'000 Ricavi Costi Crediti Debiti 
GIUNTI EDITORE SPA 138 (12) 185 (13) 
GIUNTI DANIEL   (107)     
Amministratori     53   
GIUNTI SCUOLA SRL   (1) 14 (14) 
GIUNTI AL PUNTO SPA     68   
IMMOBILIARE SARPI 7 SRL   (68)     
CERVERA DUART ARTURO   (145)     
DG EMPOWERMENT SRL       (10) 
SCOTTO STEFANO   (96)   (6) 

Totale 510 (831) 545 (480) 
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Nel 2026 la governance operativa è stata rafforzata con l’obiettivo di sostenere una 
crescita accelerata e con forte orientamento commerciale. Il Comitato Strategico, già 
composto dal CEO Jose Sales e dal CFO Arturo Cervera, è stato ampliato con 
l’ingresso del CSMO (Chief Sales & Marketing Officer) Dionisio Torres. Parallelamente il 
Comitato di Direzione si è completato con l’arrivo della Chief People & Culture Officer 
Sandra Contiero, della Chief Supply Chain Officer Caterina Perri e del Chief Product 
Officer Antonio Chagas. 
È stato inoltre avviato un processo di rinnovamento dei Country Manager, che ha 
interessato le filiali di Cile, Colombia, Messico, Ungheria e Ucraina, con focus su profili 
manageriali in grado di guidare la fase di espansione e presidiare i mercati locali ad alto 
potenziale. In Italia, Psicologia.io ha concluso la transizione dal precedente socio-
manager a una figura professionale dedicata, garantendo continuità nella gestione del 
catalogo formativo e nell’integrazione con le piattaforme digitali del Gruppo. L’area 
commerciale globale è stata rafforzata con l’introduzione di line manager dedicati ai 
segmenti Clinic & Education e con l’inserimento di un direttore marketing di gruppo. 
Sul fronte delle risorse umane, è stato implementato un sistema di direzione per obiettivi 
esteso progressivamente a tutta la popolazione aziendale, con indicatori chiari e 
incentivi collegati a performance commerciale, delivery e sviluppo prodotto. Il 
programma prevede cicli di review trimestrali, percorsi di formazione manageriale e 
strumenti di collaborazione condivisi tra funzioni e Paesi. 
Nel complesso, questi interventi rafforzano la capacità del Gruppo di orchestrare 
iniziative trasversali, accelerare la pipeline commerciale e sostenere l’integrazione delle 
diverse Business Unit, ponendo le basi per il piano di crescita previsto nel triennio 2026-
2028. 
 
PERSONALE E AMBIENTE 
 
Il personale dipendente alla data del 30 giugno 2026 è composto da n. 309 unità, 
mentre il numero medio di dipendenti in forza presso la società nel corso dell’esercizio è 
stato di 306 unità. 
Il personale dipendente si suddivide al 50% tra donne e uomini, a conferma della 
raggiunta parità di genere. In considerazione della tipologia di attività svolta si ritiene che 
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il grado di rischiosità intrinseca nel lavoro sia da considerare estremamente basso. Si 
segnala che non si sono registrati nel periodo infortuni sul lavoro per i quali sia stata 
accertata una responsabilità aziendale. Allo stato, inoltre, non risultano addebiti accertati 
in ordine a malattie professionali. 
  
Si ritiene che l’impatto delle attività sui territori (in termini di consumo di risorse naturali, 
produzione di rifiuti, emissione di sostanze inquinanti, etc.) sia da considerarsi di 
dimensioni contenute; inoltre il Gruppo è attivo nel promuovere al suo interno politiche di 
gestione differenziata dei rifiuti e riciclo dei medesimi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Al 30 giugno 2026 non si riscontrano nuovi fattori di rischio rispetto a quelli indicati in 
sede di approvazione del bilancio consolidato 2025. 
 
L’unico impatto significativo sul bilancio è stato causato dalla svalutazione dell’euro 
rispetto al real brasiliano generando perdite su cambi per circa 400k€. L’impatto è 
tuttavia da considerarsi irrilevante per la capogruppo in quanto la stessa svalutazione 
genera un incremento in euro dei dividendi incassati dalla filiale brasiliana, sebbene tale 
incidenza non si riflette sugli schemi di bilancio consolidato. 
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In data 25 giugno 2026 l’assemblea dei soci della Società ha deliberato la 
trasformazione in Società per Azioni e la nomina di un Collegio Sindacale. La 
trasformazione è efficace a far data dal 2 luglio 2026.  
 
Lo scorso 22 Luglio 2026 Giunti Psychometrics Holding SPA è stata ammessa sul 
mercato Euronext Growth di Milano.  
La società ha collocato complessivamente n. 3.791.109 azioni di cui (i) n. 3.341.109 
azioni di nuova emissione rivenienti dall’aumento di capitale e (ii) n. 450.000 derivanti 
dall’eventuale esercizio dell’opzione greenshoe. L’ammontare complessivo del 
collocamento è pari a circa € 17,1 milioni incluso il totale esercizio dell’opzione 
greenshoe (circa € 15,0 milioni in aumento di capitale e circa € 2,0 milioni legati 
all’opzione greenshoe in vendita). 
Il prezzo di collocamento è stato pari a € 4,50 per azione per una capitalizzazione di 
mercato post-money pari a circa 60 milioni di euro. 
 
In data 25 giugno 2026, l’Assemblea ha deliberato, tra l’altro, di delegare il Consiglio di 
Amministrazione ad aumentare il capitale sociale entro il termine di 5 (cinque) anni 
dall’efficacia della relativa deliberazione ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile fino a 
massimi nominali Euro 180.000 mediante emissione di massime n. 1.500.000 Azioni 
Ordinarie a servizio di un piano di stock grant riservato, ai sensi dell’art. 2349 del 
Codice Civile, a lavoratori dipendenti, amministratori e collaboratori della Società e 
delle società da quest’ultima controllate, da approvare in un dedicato Consiglio di 
Amministrazione.  
Al riguardo, in data 22 settembre 2026 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
sulla proposta di convocazione di una assemblea straordinaria degli azionisti per 
procedere ad un aumento del capitale sociale, a titolo gratuito, in via scindibile, ai 
sensi dell’art. 2349 del codice civile, per massimi Euro 1.200.000, con emissione di n. 
250.000 azioni, mediante imputazione a capitale di riserve distribuibili, con emissione 
di nuove azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale riservata al 
Vicepresidente e Amministratore Delegato, Ing. José Henrique Machado Sales Grade. 
L’operazione trova fondamento nei risultati conseguiti dalla Società nell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2025 e nel contributo prestato dall’Amministratore Delegato al 
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conseguimento degli stessi, nonché alla realizzazione di iniziative di particolare 
rilevanza strategica per la Società e il Gruppo, come riconosciuto nell’accordo 
sottoscritto in data 14 luglio 2026 tra i soci Psychometrics Holding S.r.l., Holding 
Daniel S.r.l., Cefeo Holding S.r.l. e Giunti Editore S.p.A., da un lato, e l’Ing. José Sales 
Grade, dall’altro lato. 
 
Inoltre, in data 6 agosto 2026, Giunti Psychometrics Holding S.p.A. ha esercitato 
l’opzione per l’acquisto di un’ulteriore partecipazione pari al 38,5% del capitale sociale 
di ADIPA Holding SpA, precedentemente detenuta dai soci fondatori, portando la 
partecipazione complessivamente detenuta dalla Società dal 12,5% al 51% del 
capitale sociale e acquisendo conseguentemente il controllo della società. 
Il corrispettivo dell’operazione è stato pari a Euro 3,25 milioni, regolato interamente 
per cassa mediante risorse finanziarie disponibili della Società e senza ricorso a 
indebitamento. L’operazione si è perfezionata senza condizioni sospensive e, a 
decorrere dalla data di perfezionamento, ADIPA è entrata nel perimetro di 
consolidamento integrale della Società. 
 
Infine in data 8.7.2026, la società e i soci di minoranza della controllata di diritto 
romeno Giunti Psychometrics Romania SRL hanno sottoscritto una modifica dei patti 
parasociali al fine di ricomprendere la controllata romena nel perimetro di 
consolidamento. I soci hanno quindi tenuto un’assemblea straordinaria in data 
4.8.2026, per recepire tali modifiche nello statuto della controllata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Alla luce del positivo andamento registrato nel primo semestre 2026 in tutte e quattro 
le aree geografiche in cui opera il Gruppo, e dell’accelerazione dei ricavi registrata alla 
chiusura del semestre, il Consiglio di Amministrazione ritiene di poter conseguire gli 
obiettivi strategici dichiarati in sede di IPO, continuando a perseguire il piano di 
sviluppo che combina investimenti in innovazione, evoluzione tecnologica e crescita 
per linee esterne. 
Nella seconda metà dell’esercizio il Gruppo continuerà ad investire in tecnologia ed 
espansione internazionale, con l’obiettivo di sostenere il ritmo di crescita registrato nel 
secondo trimestre, completare l’integrazione di ADIPA nel perimetro di consolidamento 
e generare valore per tutti gli stakeholder. 
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9. EVOLUZIONE PREVEDIBILE 
DELLA GESTIONE 


